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VEDERE NELL 


conferenza 
ritardato la soluzione e 
più difficile. 


La voce era nata dagli ostacoli, che si affermava 
diretto franco-tedesco. e 

se raggiunto, impor- 
Algesiras da 
n gli Stati 
zione per sanzionarlo. 


incontrasse l'accordo 
dal dubbio che, l'accordo, 
tasse tali 
cenere 


zioni al Patto di 
Necessario l'intervento di tutti 
ari di quella conven 


notizie di 


sucesso finale, 
sima che 


eredo 1 la 


sistendo già un 
asevolerà quello definitivo,- 
ro margine che divide ancora 
chieste dalla Germania e quelle 
\a è disposta a fare. 
* stesse note ufficiose avvertono però, che ci 


rà del ancora per arrivare alla solu- 


tempo 
zione finale 

In ogni modo. arche per le disposizioni poco fa- 
Xorevnli di v ti. l'idea della conferenza si 
può nere abbandonat 

Ada Agadir l'espulsione ordinata dalle autorità 
Sceriffiane, di due corrispondenti inglesi, fece 
temere, per un istante, che l'ineidente prendesse 
carattere di conflitto an.lo-tedesce, ma nulla 
fortunatamente accadde, non avendo l'autorità 
militare tedesca avuto parte in quel provvedi- 
mento. 
srlamentare 
nella 


inglese sarà 
settimana entrante 


probabil- 
Om 
ranza dei Lordi seruirà 
glio del marchese di Lansdowone ed appro. 
1 bill rella ferma accettata dal Governo e 
Comvni, per evitare la nomina di trecento 
i Pari, che i conservatori considerano una 
dello spirito della costituzione, 
uaci di Lansdowne, per sottolineare 
îtavia che il loro contesro non indica approva 
zione della politica del- Governo. proporranno do- 
ni ai Comuni di p 


azione 


in istato d'accusa il 
se_il numero Lordi li- 
sicurara l'approvazione del 

‘a lntransigente di Lord 
zioraza conservatrice si aster- 

ò, non essendo, essa. meno casi 

rà in favore 


dei 


usi i trattati di arbitrato dagli 
TI terra e la Francia 


* 


questione dell'alto comando mili 
iraneese è entrate. in un periodo di 
senecia. tanto che il. Presidente e quasi 
suno lontani de Parigi 
fatto degno di nota nelia settimana. fu 
Dina di ferrovieri, la quale ha disappr 
mente cli atti di scbolmge compiu 
isti. atti che hanno raggiunto la cifra 
azione un po 
livche nai 
-_ 


tardiva, se vuolsi, ma 


Guzlielmi 
reolliere e dei Mini 


sersi conge- 
ri a Swinemuende 
vi'are ad Altengrabow per le 
fa per l'improvvisa malattia dell'Im- 
sefierente di angina, il programma fu 
È esti rimane. per ora a Berlino. Il 
‘tario è invece, nestro gradito ospite 
ital ssistendo, per invito di 
ia dello stambecco a Val- 
di Aosta. 
1 parlamentare tedesca avrà la sua 
to in ottobre. 


Ha cac 
in quel 


“n 
+ nera austriaca ha terminato la breve ses- 
»vando, prima di separarsi de- 
umento del dazio sul bestiame di 
dagli Stati Baleanici e respingendo 
soposte sulla questione della carne. 
“lente della Camera Sylvester ha pro- 
î0 un discorso a Salisburgo, che ha destato 
svendo, contro ogni consuetudine, trat- 
lla pelitica estera dell'Impero che è di 
nza delle Delegazioni. 
rso Sylvester ha sorpreso anche per il 
tenuto. giacchè invita gli stati rivieraschi 
‘rraneo a stringersi in lega per la difesa 
) diritti, che una potenza dalle lunghe 
leggi Inghilterra) minaccia. 
il discorso ebbe nella stampa non 
generiImente. di simpatia. 
Camera ungherese discute ancora la legge 
Te continua l’ostruzionismo dell'oppo- 
che ricorre anche a violente scene, alle 


îl Govemo oppone una imperturbabile 
Intanto corre voce che, siano state ini- 
trattative per venire ad una soluzione sulla 

i concessioni reciproche. 
La corona concederebbe ai magiari la sosti- 
izione dello stemma ungherese 2 quello im- 
periale nelle bandiere dei reggimenti ungheresi. 
L'opposizione si accorderebbe col Gabinetto 
Khuen sulla riforma elettorale, che sarebbe 
votata sulla base del suffragio universale insieme 

alle leggi militari. 
Queste notizie non sono ufficiali, ma probabili. 
“e 


In Russia si succedono le scoperte di vaste 
uzioni amministrative da parte dei commis- 
sari imperiali e si imbastiscono processi. però 
non si sa con quanta utilità, visto che uno dei 
principali colpevoli eondannati, l’ex governatore 
senerale Reinboff, fu poi graziato. 
ss 

La costituente portoghese ha votato con due 
voti di maggioranza un articolo della nuova 
costituzione, che nega il diritto di sciopero e 
di serrata, 

Tale. voto, non davvero liberale, era con- 
trario ad un decreto del Governo provvisorio; 
onde l'assemblea ha dovuto poi annullarlo 
con una successiva deliberazione. Fare e disfare 
è tutto lavorare, 

Tra le altre deliberazioni della Costituente 
notiamo l'abolizione della pena di morte e delle 
pene corporali. E prevedibile. però, che la co- 
Stituzione alla fine della discussione dovrà essero 
riveduta per le numerose contraddizioni, che essa 
contiene. 


ss q 

La Turchia spera di avere fatto un grande 
»asso per la pacificazione dell'Albania con la 
sottomissione. dei Malissori che si annuncia 


essere a buon punto. E' principiato infatti, il 


rimpatrio dei rifugiati nel Montenegro e se non 
sopraggiungono fatti nuovi e nuove sobilla- 
zioni da chi ha interesse a fomentare Ja rivolta, 
si potrà venire ad una soluzione definitiva, 
a patto però che sia seguita da riforme serie e 
vere. 

Il Governo turco ha definitivamente concesso 
le ferrovie, che dovranno congiungere l'Adriatico 
col Danubio ed aprire sbocchi suì mare alla 
Serbia, all'Albania ed alla Macedonia, E? ri- 
masta sospesa la ferrovia cosidetta del Sangiaccato 
che deve congiungere Uvac con Mitrovitza e 
della quale s'interessa l’Austria-Ungheria fino 
dal 1908. 

— Il Montenegro ha continuato ad assicnrare 
le Potenze, che favorirà in tuito e per tutto la 
pace tra-turchi ed albanesi ed ha anche risposto 
alla Russia. che non sarebbe mai venuta dal 
Regno una perturbazione della pace nei Balcan 

- 
e în Persia è ‘molto grave, L'ex 
Scià Mahamed Alì si avvicina a ‘l'eheran con 
truppe. Il Parlamento — prova alquanto ‘ci- 
riosa della civiltà — ha messo un premio sulla 


La situazi 


testa dell'ex-sovrano. Il Resgente ha allontanato | 


da Teheran il gio 
nuovo Gabinetto 
per opporsi all 
Potenze contini 


‘ane Scià ed ha formato un 
ma non ha forze sufficienti 
marcia di Mohamed Ali. Le 
0 finora a mantenersi neutrali. 


POLITICA £ DIPLOMAZIA 

(S) Buenos Ay: - Il nuovo ministro d'In- 
ghilterra Tower ha presentato le sue lettere credenziali 
col consueto cerimoniale. Sono stati scambiati di- 
scorsi. I granatieri hanno reso gli onori 

(S) Berlino. 5 L'Imperatore Guglielmo non 
verrà a Rerlino. ma andrà da Kli'sehdorf diretta» 
mente a Wilhelmeohehe, 

fl (S) New Tork, 5. Il vapore olandese Nederland 
diretto alla Giamaica è qui giunto oggi avendo a 
bordo il generale Simon e 45 persone, fra le quali i 

nenti della famiglia del generale Simon e pa- 
recchi suoi partig'ani fedeli. 

Il segreta rale Simon ha raccontato 
che un dist. 'o si era avvicinato alla 
goletta americana sulla quale il Presidente Simon e 
la sua famigtia si i suoi perligiani si erano rifueiati 
mentre si trovavano a Port au Prince, ma che il Mi- 
nistro degli Stati Uniti aveva impedito che il generale 
Simon e i suoi amici fossero sbarcati per essere fucilati. 

{S) Washington, 5. Ii Sconto ha rinviato i trat- 
tati di arbitrato colla Francia e coll'Inghilterra ‘alla 
Commissione delle relazioni estero. 

Ul Presidente della Commissione ha promesso che 
la discussione dei trattati 

— (S) Lisbona, 
funebre in su 


cor 


arà fatta prestissimo. 
« Oggi è stato celebrato un servizio 
‘agio della Reigna Marin Pia. Il 
i esteri vi si è fatto rappresentare e si 
è recato alla Legazione d’Italia a presentare al Mi- 
nistro le sue condegli 


La Fondazione Carnegie per la pace. 


{E (5) Berna, s. La prima Ci d 
dazione Ci per la pace ha proposto Ja pubb.i- 
cazione: 
1. di una serie di monografie circa le danse e gli 
effetti della guerra sull'economia naziorale e privata: 
2. di uno studio sul movimento antimilitarista e 
sull’ attitudine dei sindacati operai 
alla guerra. 
La mortedei cardinale Gruscha. 


Ki (S) Vienna, 5. L'arcivescovo di Vienna cardi 
nale Antonio Gruscha è morto oggi, per par 
cardiaca, nel castello di Kranicheberg presso Glog- 
gnitz. 


relativamente 


Il defunto cardinale era nato a Vienna il 3 nò- 
vembre 1820; aveva quindi 91 anni. Leone XIII lo 
pràconizzò alle chiesa titolare di Carre il 28 marzo 
1878, lo promosse il 23 giugro 1890 e lo creò e 
pubblicò cardinale del titolo di S, Maria degli Angeli 
nel Concistoro del 1° giugno 1991. 

Il cardinale Gruscha appartcneva alla Congre- 
gazione di Propagnada, dell’Indico, della Disciplina 
Regolare, delle Indu!genzo e Sacre Reliquie. 

Bande in Macedonia. 

(S) Salcnicco, 5. — Una banda greca ha rapito 
Seid Bey Babadsciou Tade, che si trovava in campa. 
gna în una sua villa. 

Seid Bey era una delle prime e più autorevoli no- 
tabilità nibanesi dell'Epiro, 

Nella sonramuccia con la banda sono rimaste uo- 
cise due persone del seguito di Seid Bey. 


Nell Albania 


(S) Gettigne 5 — Il ritorno dei Malissori è inco- 
minciato iericon due gruppi, uno dei quali compo- 
sto di 500 persone. 

Un terzo gruppo di ottocento pe 
mane. 


ne parte sta- 


(S) Cettigne, 5. — Dopo lunghe trattative e cortesi 


insistenze delle autorità reali di Podgoritza, che con | 


molta fatica persuasero i Malissori che putevano aver 
fidueia nell'adempimento telle promesse turche, i 
Malissori cominciarono ieri verso le due a rimpatriare. 

Gli abitanti dei villaggi del Matagouche e di quelli 
compresi nella pianura che va dallo Zemdino a Ibum 
partirono per i primi verso Tenzi accompagnati ‘dal 
Kaimaken di quella città venuto appositamente a 
Podgoritza. 

Alle sci il Kaimakan ritornò a Podgorit 
tendo subito con un gruppo di circa 500 per 

Oggi un terzo gruppo di 800 persone raggiungerà 
Tenzi. 

Così i Malissori ritornano a poco a poco nei loro vil- 
la; 

‘Si ignora il numero dei ribelli itomali si loro di 
stretti dalla parte dello Tsin e di Klimerite. 

La notizia del ritorno degli albanesi provoca la 
migliore impressione in tutti i pacsi ove la popola» 
zione, sopratutto della frontiera, è mnaterialmente 
esaurita per il mantenimento dei suoi ospiti albanesi. 

KE (%) Cettigne, 5. Da Podgoritza è giunta ia notizia 
che la tribù dei Slia si trova in cammino per il Monte- 
negro. Le autorità sono state incaricate di rimandarla 
al confine. 


a, ripar- 
one. 


TRATTATI DI ARBITRATO 
(S) Washinethon, 5 — JI Presidente degli Stati 
Uniti, Taft, ha trasmesso al Senato i due trattati 
di arbitrato stipulati colla F.ancia e conla Gran 
Bretagna. 
La Commissione sulle relazioni estere comincerà 
‘ad esaminarli domani. È 


n 


Da Parici 

Anche questa notte per guas'i dî Inoa, che 
cominciano ad essere troppo frequenti, . non 
abbiamo ricevuto il consueto Jonogramma. da 
Parigi. 


| posizione che egli aveva 


“La verità sulle rivalazioni Demaria 


Abbiamo riprodotto ieri, nella loro inte- 
grità, le risultanze dell’inchiesta ordinata 
dal Ministro della Guerra snl così detto 
«caso Demaria », che tanta rumorosa eco 
aveva avuto nella stampa politica ed anche 
alla tribuna parlamentare, dopo le pretese 
rilevazioni dell’ex-capitano sulle cause che 
avevano provocato, da parte del Ministero 
della guerra, il suo « assassinio morale ed. 
intellettuale ». 

La pubblicazione ebbe, naturalmente, un 
successo di clamore, perchè allo scandalo, che 
pur troppo è appetitoso, facilmente abbocea 
li per lì l'opinione pubblica. 

Ma di quel clamore 0, più esattamente, 
delle acense, che lo suscitarono e lo alimen- 
tarono, cosa rimane oggi, dopo Ja lucida e 


? precisa esposizione della Commissione d'in- 


chiesta sui fatti denunciati e sulle loro ori- 
gini? Un bel nulla. 

? lo dimostriamo con la scorta della re- 
lazione. 

Il Demaria accusava l’Amministrazione 
della guerra di usare sistemi scorretti di 
collaudo per i materiali d'artiglieria; met; 
teva in dubbio la diligenza delle autorità 
militari nell’accertare Je cause, per le quali 
in alcuni tipi di proiettili.forniti da una de- 
terminata Ditta nazionale, si verificavano, 
all'atto dello sparo, rotture di bossoli; ed, 
infine, esprimeva il dubbio che gran parte 
dei materiali, forniti da quella Ditta ed 
accettati dall’Amministrazione della guerra, 
non soddisfatesse alle caratteristiche volute 
come si sarebbe potuto facilmente accertare, 
se si fossero fatte necessarie indagini 

Una prima rapida e sommaria inchiesta, 
condotta personalmente dal Sottosegretario 


| di Stato alla guerra, gen. Mirabelli, consi 


tava che le accuse del Demaria tecnica 
mente mancavano di ogni fondamento. 

Ma, per la larga eco, che la pubblicazione 
dell'ex-capitano aveva avuto nell'opinione 
pubblica — sulla quale aveva certamente fat- 
toimpressione anche il bel gesto del Demaria 
di fare precedere le sue affermazioni. dalle 
dimissioni dal grado con conseguente per- 
dita del diritto a pensione — e perla riper- 
cussione provocatane nell’Assemblea legisla- 
tiva, dove non mancarono le consuete in- 
terrogazioni (furono due, una dell’on. Mon- 
tù e l’altra dell'on. Di Saluzzo) trepide 
per la difesa della patria, l'on. Ministro della 
guerra giustamente volle che luce piena 
fosse fatta e provvide alla nomina di una 
Commissione d’inchiesta, composta di ele- 
menti estranei alla questione ed all'esercito, 

La Commissione, della quale sotto la pre- 
sidenza del Consigliere di Stato, on. Pin- 
cherle, facevano parte due persone d’indi- 
scussa competenza tecnica, cioè il prof. 
Bonacossa, ordinario di metallurgia nel Ei. 
Politecnico di Torino ed il capitano di va- 
scello nella R. Marina, Ettore Fasella, ebbe 
il mandato di accertare il fondamento delle 
critiche del. Demaria con ampie facoltà di 

ame; e d’indagine. 

La Commissione si recò all’Officina di 
artiglieria di Torino, dove secondo il De- 
maria, erano avvenuti collaudi scorretti; 
interrogò ufficiali, capitecnici, operai; esa- 
minò i registri di collaudo dell’epoca e fece 
tutte le necessarie.esperienze tecniche. Essa, 
come era naturale e logico, sollecitava, prima 
di iniziare il lavoro, l'intervento del Demaria 
per discutere insieme le accuse da lui mosse 
all'Amministrazione ed. avere tutte quelle 
notizie ed informazioni, che nessuno, me- 
glio di lui, avrebbe potuto efficacemente 
fornire per Ja ricerca della verità. 

Ma egli non aderì all'invito, trincierandosi 
dietro due pretesti, specioso l'uno, assurdo 
l’altro, che cioè nella Commissione non era 
rappresentata la parte sua e che, per inter- 
venire, avrebbe dovuto esser posto di fronte 
a superiori e dipendenti, nella stessa condi- 
zione morale derivante dal grado e dalla 
quando fece in 
materia il primo rapporto ai suoi superiori. 

La Commissicne, sebbene dolente della 
risoluzione del Demaria, procedette non- 
dimeno nel suo compito e, messe per prima 
cosa fuori causa Je questioni di persone sol- 


| levate dal Demaria, alle quali essa opinava 


non potersi attribuire valore, potè accer- 
tare che non erano esistiti e che non esistono 
metodi scorretti di collaudo, mentre invece 
quelli adottati sono razionali ed in armonia 
con i progressi della tecnica moderna. E 
così potè stabilire ancora, a riguardo delle 
rotture dei bossoli nei tiri eseguiti con alcuni 
tipi di proietti forniti dalla Ditta, fatta 
oggetto delle critiche del Demaria, che 
le autorità militari erano arrivate alla solu- 
zione logica e naturale; soluzione che non è 
affatto fondata sullo cattiva qualità del 
metallo, ciò che pen è. 

Infine ‘sull'accusa più grave, che cioè il 
materiale, fornito a suo tempo dalla Ditta 
in parola, e che tuttora costituisce buona 
parte del munizionamento dell’artiglieria 
da campagna e da montagna, non soddisfa- 
cesse alle caratteristiche tecniche volute, la 
Commissione non risparmiò nè accertamenti 
nè esperienze; e. raccolta dai vari reggimenti 
delle dre specialità (compagna e montagna) 
una certa quantità di quei proietti, secondo 
il Demaria incriminalili. sottopose, pren- 
dendoli a caso nella massa del'a quantità 
avutane «dai reggimenti, a tutte le neces- 
sarie prove meccaniche. Ed i risultati otte- 
nuti dimostrarono luminosamente che non 
solo i proietti sperimentati erano eorrispon- 
denti alle condizioni contrattuali, ma che 
le prove dei saggi erano in armonia con quelle 
ottenute al tempo dell’accettazione, anzi, 
per molti di essi furono accertate caratte» 
ristiche anche superiori a quelle prescritte 
e a_quelle che sarebbero richieste dall’uso, 
al quale questi proietti sono destinati. 

Queste conclusioni precise ed esanrienti, 
a cui sono giunti uomini estranei all’Ammi- 
nistrazione della guerra e che nessun in- 
teresse avevano nella questione, tranne 
quello dell’accertamento sereno ed obbiettivo 
della verità, sono veramente ‘confortanti e 
devono rassicurare pienamente esercito e 
paese sulla qualità del munizionamento delle 
nostre artiglierie. 

Lieti che l'industria nazionale siasi di- 
mostrata pari al compito affidatole ed alla 
ficriucia in essa riposta da!l’Amministrazione 
militare, ci sia consentita tuttavia una con- 


< | Biderazione retrospettiva, 


Se il Ministero della Guerra avesse prov- 
veduto a fare eseguire i necessari accerta 
menti, non appena il Demaria mandò il 
suo primo rapporto, inutili e clamorose 
gonfiature di persone e di cose sarebbero 
State evitate, con vantaggio di tutto e di 
tutti. 

E questo è il solo appunto, che si può: 
forse, con qualche ragione. muovere all’ a- 
zione del Ministero. 


T=EIZTE=DSTATRINRISNETS DI TNETE CARD 
___IPARLAMENTI ESTERI 


PORTOGALLO 
(£( Lisbona, 5 (Assemblea Costituente). — Fu de- 
ciso ch» i deputatl e i senatori vengono eletti con 
suffragio diretto. 


La questione del Marocco. 
Attorno al nego iatofranco-ti 

(S) Parigi, 5. - I giornali pubblicano la seguente 
nota: 

Nel colloquio fra l'ambasciatore francese a Berlino 

Jules Cambon e il Segretario di Stato tedesco Ki- 
derlen Waechter furono poste a raffronto le vedute dei 
due Governi. Le combinazioni affacciate da una parte 
e dall'altra e le possibili soluzioni formano oggetto 
di profondo esame da parte del Governo della Re- 
pubblica. 
i; (5) Parigi, 5. Il Y'emps insiste sul fatto che, se 
l'accordo franco tedesco attualmente negoziato mo- 
difica l'Atto di Algeciras, le modificazioni dovrebbero 
essere ratificate dalle Potenze firmatarie dell'Atto 
stesso, che non potrebbero in alcun modo essere la- 
siate in disparte. 

I) Temps annuncia che, per ciò che riguarda le 
condizioni dell'eventuale accordo, è impossibile dire 
qualche cosa di preciso perchè le discussioni e le trat- 
tative. proseguono. 

Sembra però probabile che i compensi chiesti dal- 
la Germania saranno scelti di preferenza nella regione 
orientale del Congo francese cioè rell’hinterland del 
Camerun. 

Ma è la estensione di questi componsifche è in que- 
stione, come pure quella delle rettifiche territoriali 
che essi potrebbero portare seco sia nella stessa re- 
gione, sia altrobe a vantaggio della Francia. Sarebbe 
attualmente prematuro, per giudicare la riuscita dei 
negoziati così circoscritti, dire. se questi negoziati 
regziungono lo scopo. 

fin d'ora inteso chela Germania sottoscrive le 

‘e rese necessarie dagli ultimi avvenimenti del 
Marocco; è pure acquisito che queste misure saranno 
sottoposte all'approvazione delle Potenze firmatarie 
dell'Atto di Algeciras, come il fatto stesso dell’accordo 
franco-tedesco implicherebbe l'adesione dei princi- 
pali firmatar 

KR (5) Parigi, 5. Il Z'emps ha da Colonia: La Kdl- 
nische Zeitung ha da Berlino: Il progresso dei nego- 
i co-tedeschi è di natura tale da rallegrarci 
ma sc sì è avuto il torto ieri di dimostrare pessi- 
mismo esagerato, sarebbe bene non cadere oggi nel- 
P eccesso opposto. 

î sono trovati i preliminari dell'accordo e nulla 
pi ” in realtà, un gran passo; ma resta ancora 
molto da fare. 

! Commenti délla stampa, 

(8)P: 5.1 giornali accolgono con soddisfa- 
zione il dispaccio da Berlino annunciante che è sta- 
ta trovata una base di accordo nelle conversazioni 
franco-tedesche per il Marocco. 

Essi mettono nondimeno ‘ in guardia contro un 
esagerato ottimismo. 

Il Figazo riassume questa impressione nei seguenti 
termini: In linea generale si considera questa noti- 
zia, anche se presentata sotto forma esagerata, come 
sintomatica; ma alcuni giornali inglesi, sopratutto, 
corrono troppo quando parlano di accordo concluso. 

Il Paris Journal fa notare che non è stata pubbli- 
cata dal Quai d’Orssy alcuna nota analoga a quella 
pubblicata a Berlino. 

($) Berlino, 5. —1 giornali liberali si dichiara- 
no soddisfatti della nota del Vol Bureaw circa le con- 
versazioni franco-tedesche. 

La Vossiche Zeitung; dice sperare che non tar- 
deranno ad aversi risultati definitivi. 

Il Lokal Anzoiger confida che il risultato raggiunto 
eviterà che si verifichino sgradevoli sorprese da parte 
di elementi estranei alla questione. 

(S)Londra, 5—Il Deily Mail commentando 
la nota tedesca sulle conversazioni che si svolgono 
tra Francia e Germania circa il Marocco, dice che 
un’accettazione di massima non pone termine al- 
la discussione dei particolari, che daranno luogo a 
lunghe trattative. 

UH Daily Graphic pensa che la Francia e la Ger- 
mania non possono permettere che risorga il peri- 
colo marocchino. 

La Spagna a EI Ksar 

(S)Parigi, 5—I giornali hanno da EI Ksar, 
in data 8 corrente: 

Il colon. Sylvestre ha ordinato al caid comandante 
la guarnigione sceriffiana, di abbandonare la città 
o di mettersi sotto gli ordini della Spagna. Il caid 
ha risposto che avrebbe riferito .n proposito al Sul- 
tano; il colonnello gli ha allora accordato due giorni 
di tempo. 

Le truppe spagnuole, sono passate sulla riva si- 
nistra del Lukkes., ove hanno stabilito um corpo 
di guardia. I i 


sco. 


avalli e le.armi dei disertori della ma- 
halla sceriffiana, non sono statì ancora restituiti. 


Economia e Statistica 


L'industria delle materie grasse ed olii 

Una delle industrie, appartenenti al gruppo delle 
materie grasse, che ha preso un notevole sviluppo 
in Italia, è quella della glicerina, che si compendia 
nelle seguenti cifre, durante l’anno 1910: esporta- 
zione quintali 17.629 per un valore di L. 3.173.220 
contro un'importazione di quintali 2697 per Lire 
485.460. 

La produzione italiana si afferma su tutte le qualità 
diverse richieste dal consumo. E così anche l'industria 
dell'olio al solfuro, vttenuto dal trattamento delle 
cause, con il solfuro di carbonio, segna pure un note- 
vole incremento e si contano già 50 oleifici al solfuro 
e nel 1910, il movimento dell’olio d’oliva lavato o al 
solfuro per uso industriale è risultato in quintali 
131,407 per oltre dieci milioni di valore. 

L'industria dell’estrazione degli olii dai semi va 
facendo pure dei progressi, con la trasformazione dei 
vecchi oleifici con maschinsri moderni e l’impor- 
tanza di quest’industria si rileva dalle seguenti cifre 
sull’importazione di semi oleosi. 

Durante il 1910: ricino q. 129.572 per L. 3,648.016 
lino q. 367.664 per L. 13.608.568; sesamo ed arachide 
q.li 385.882 per L. 15.435.280. 

i è poi avuta anche un'importazione di q. 35.810 
di olio di cotone per L. 2.938.682, q. 20.225 di olio 
di cocco per L, 1,658,600) 4, 99,090 eì alii di palma 
quer L-IA0130, S guiasi 


TIAZIONI E LE INSERZI 


AGOSTO 1!I 


Il colore delle razze 
o IL 


Fra le memorie presettate al Congresso tenutosi 
negli scorsi giorni a Londra (V. Pop. Rom. di ieri) 
parecchie trattano del colore della pelle che nél 
concetto volgare più che nella ragione scienti- 
fica distingue razza da razza. 

Un indiano, il dottore di filosofia Bragen-. 
dranath, rettore del collegio del Maharajah di 
Cook Behar afferma che non è possibile fare un 
quadro sintetico della razza se non la si considera 
come un'entità dinamica, che si trasforma core 
la terra dovo abita. Bisio 

Perciò sono tutte difettose le classificazioni 
basate sopra un carattere unico, sia questo la 
pigmentazione della pelle, dei capelli o delliride. 
o sia la natura e la forma dei capelli, o siano pure 
l'indice nasale, l'indice cefalico o le varietà 
geometriche del cranio o della faccia. 
| Nello stesso modo il dottore Felix von Luschan, ; 
professore di antropologia a Berlino scrive delle 
diffcoltà di dare una definizione approssimata 
delle persone di colore e dei selvaggi. 

Coloro che dividevano l'umanità in razze attive 
o passive, in razze del giorno e della notte e ere- 
puscolari, mettendo fra queste ultime i Giapponesî 
sono rimasti allibiti vedendo questi Dammerungs., 

Menschen balzare all'avanguardia della civiltà, 
salvando a Suscima e in Manciuria la libertà 
mentale dell'Europa. 

Il colore della pelle e dei capelli, dice il profes- 
sore tedesco. deriva soltanto dal clima delle 
regioni abitate per decine di migliaia di anni 
dagli antenati e non è indice di civiltà. 

Pochi sono ancora gli scienziati che credono 
ad una origine distinta delle razze, umane 
quali derivando le razze paleolitiche dal Gorilla, 
quali dell'Urang. V 

ll Pithecanthropus erectus di Giava ritenuto 
per qualche tempo il progenitore dell’uomo, 
l'anello mancante della catena, fu poi riconosciuto 
per un grosso scimione. n 

I resti più antichi del vero nomo sono stati 
scoperti nell'Eurypa occidentale, a Neondertha], 
Spy, Moustier, Gibilterra e giù per una linea che 
prosegue a sud-est .per Ceylan, Selebe (Malesia)1 
e l'Australia. 

Ebbene in tali resti non vi è un solo tratto: 
che non si possa trovare in un eranio 0 scheletro 
d'un indigeno australiano moderno. 

Da ciò s' induce che il nostro antenato. paleo- 
litico avesse pelle, occhi, e capelli neri più o 
meno lisci o ondulati. 

Le scoperte di avanzi umani assicurano una 
continuità di tipo nell'epoca quaternaria per la 
linea indicata dal nord ovest d'Europa all'Au- 
stralia. i 

Laggiù, forse pel loro isolamento, gli indigeni 
hanno conservato quasi il tipo primitivo. 

A nord di tale linea e verso est e verso ovest 
il tipo si andò mutando. A nord e ad est acquistò 
in centinaia di migliaia d'anni capelli diritti, 
un cranio più corto e più largo. colore più chiaro; 
a sud-ovest cominciò ad avere capelli crespi e 
lanosi e divenne il tipo del protonigritico. 

I Cinesi moderni e gli Americani indiani 
rappresentano‘ Festremità - del tipo nord-est;* 
mentre il negro rappresenta l'estremità sud-ovest. 

Perciò oggi ci troviamo in presenza di tre 
varietà principali del’ genere umano. l'antica 
razza indo-c1 ropea, la razza africana e la razza 
asiatica orientale e da esse tutti i tipi e sottotipi 
della moderna umanità. 

Gli abitanti della regione prealpina e dell'Eu- ' 
ropa settentrionale provengono dalla razza 
indoeuropea; quelli dell'Europa Meridionale, 
compresa parte dell'Italia e della Francia prò- 
vengono — cone attestano anche i nostri Sergi 
e Niceforo — dalla razza africana o mediter- 
ranea. 

- 

Il professore inglese John Gray propone una 
teoria matematica per misurare la capaci* 
naturale ed il livello intellettuale delle varie”. 
razze în relazione alla facilità di coltura offerta 
dagli istituti scolastici © nello stesso tempo 
ricorda gli accertamenti fatti sulle modifica- 
zioni della statura in Europa, e della forma 
della testa sui figli degli en:igrati in America 
per ragioni di alimentazione e di clima. 

Più direttamzte svolge la tesi dell'inffnenza 
del clima sul colore della pelle il professore di 
geografia economica a Londra, Lionel W. Lydo 
il quale deplora che appunto il colere sia To» 
stacolo maggiore all'avvicinamento fra razze» 

Egli pure crede che l'uomo primitivo fosse 
nero. Dalla latitudine di Giava egli ha migrato 
dapprima nel senso dei paralleli. lungo l'anti 
co ponte indo-africano, che probabilemente fa-, 
ceva parte dell’antichissimo continente Lemu- 
riano (1). 

Quest'uomo, che il Lyde dice «i potrebbe chia-* 
mare Goudvana (Goudvana è una regione del- 
l'India centrale abitata da negri) poco dove- 
va cambiare trasportandosi în paesi di quaeiu- 
guale temperatura; ma quando cominciò a di- 
rigersi vesso il nord, comincié ad imbianca- 
re. Ora il negro dei nostri giorni che imbianca 
per malattia, spavento, vecchiaia o per la dimora 
in una foresta oscura diviene giallastro o ros- 
sastro, come la palme delle mani © dei piedi 
che mon prendono sole. L’avvicinamento ad 
un! Oceano, acerescendo l'umidità. doveva a- 
gevolare l'imbiancamento. 

Il clima non agisce solo direttamente dal- 
l'esterno, ma anche indirettamente per le. di- 
verse azioni dei polmoni e degli intestini: giae- 
chè il calore tropicale riversa sulla pelle © n 
gli intestini il lavoro che nei climi temperati 
è devoluto ai polmoni. 

Non solo l’uomo si pigmenta per proteggrr- 
si contro un sole troppo ardente. ma la quali- 
tà del pigmento varia con l'intersita del sole, 
Senza questa pigmentazione 
be potuto resistere a certi climi infocati « la ra: 
si sarebbe estinta. 

La mancanza di foreste anmenta l'effette 
del calore e della luce solare, rendendo più 1a 
ra l'ombra e la pioggia cié che normalmente e' 
associa alla scarsezza di nuvole. 

Indi tenendo. conto del calore del gradn di 
umidità, dell'influenza dei venti che traepor- 
tano l'umidità è l’aria infocata in date direr.o: 
ni, a periodi regolari, si può fare un pianv di 
distribuzione geografien dei vari colon cinani 
nella superficie terrestre. 

Nelle,regioni più calde e più asciutta, il nettz 


nelle temperate ed umide, il bianco; tetlo ter. 
re coperte d’erbe o diiseccate in latitndiai non 
temperate. nelle grandi steppe 


ie 


(Pere 


îcnale, l'uomor intermedio fra il negro 
co l'uomo giallo o rossastro. 
c 
Uhiudiamo atralciando dalle memorie di 
Sir Harry Johnston una statistica della distri- 
buzione numerica dei vari colori. 
135 milioni di negri e negrvidi. 
575 . bianchi o. caucasici. 
520 » gialli o mongolici 
18 . anerindiani, mescolanza 
fra bianchi e mongolici. i 
Della mescolanza delle razze scriveremo in 


altro articolo. 
1) 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 
di Benito Mussolini — Firenze 1911, 
Ital pg. 104. 

L'A, ha per scopo di deseivere il Trentino nella 
sua situazione linguistica, economica e politica, 
tratta del pangormanismo teorico esaminando gli 
sritti del Renan, Cobineau, Lapouge, H. S. Cham- 
berlain, Woltmann, Reimer; delinea i caratteri delle 
associazioni tedesche proponenti»: un pangermanismo 
pratico; espone le condizioni dei tre patiti clericale, 
liberale-nazionale e socialista, i caratteri del regime 
governativo austriaco nel Trentino, i rapporti fra 
il Trentino e il Tirolo; tratta delle questioni economiche 
specialmente in relazione al suolo, alla popolazione, 
al movimento commerciale e finanziario, Nell'ap- 
pendice si sofferma sui confini e gruppi linguistici, 
nella zona unilingue, sul dialetto trentino e sulle 
trasformazioni della lingua italiana in quel paese. 


La paura di amare, - Carola Prosperi — Ed. Lattes, 

Torino, 

Questo romanzo che ha già suscitato una larga 
eco nella critica dà l'impressione di una personalità 
artistica assai originale benchè non disciplinata 
ancora alla perfetta armonia dell'insieme. Vicino a 
pagine ricche di fantasia, acute d’introspezione 
psicologica ve ne hanno di altre slegate © quasi de- 
boli. Considerando però che questo è il primo lavoro 
di una scrittrice giovanissima non possiamo non por- 
gere a quest'opera femminile tutta la nostra simpatia. 


Edizione Ho 

Ieri abbiamo annunciato il titolo dei più notevoli 
fra i manuali pubblicati ultimamente dalla Casa 
Hoepli. Ma anche altri volumi che non fanno 
parte della collezione manmale, ma degni di seria 
considerazione ha emesso da poco tempo la casa 
editoriale. 

Notiamo fra questi: 

Studi di storia orientale di Leone Caetani; 

1 ocabolario Hoepli della lingna italiana di Gio- 
vanvi Mari; o 

Grande di-vonario di merecologia e dichimica ap- 
plivata del pro!. Vittorio Vallivecchia; 

gioneria publlira del prof. dott. rag. Antonio 

etti; 

Risorgimento italiano. Memorie di Angelo Barboni; 

Pugilato e lotta per la difesa rersonale del dott. 
A. Cougnet. 

La vita nuova di Dante di M. Scherillo. 

Una pubblicazione poi destinata ad avere continuato 
successo è la seconda edizione completamente rin- 
norata della piccola enciclopedia Hoepli del dott. 


e di quelle della prima edita or 
0 diciotto anni: ma un'utile innovazione sarà 
l'uso assai limitato delle abbreviazioni, le quali 
sovente poco giovano all'economia della spazio e 
danneggiano invece la chiarezza delle definizioni; 
più attento e preciso l’uso dei richiami affinchè 
nessuno di questi risulti vano e noioso per il lettore. 
La piccola enciclopedia completa formerà un totale 
di 4400 pagine racchiuse in tre volumi, circa 35 fa- 
scicoli al prezzo di una lira ognuno. 


Manuale pratico per l'ordinamento e la tenuta 
degli Archivi comunali, di G Celli — Tip. ed. 
Pirolo, Mialno 1911. 

" un manuale ordinato e sintetico indicante 

il sistema secondo il quale deve tenersi un archivio 

comun il sistema risponde tanto alle esigenze 

pratica, quanto ad intendimenti scientifici; 
cd è appunto una profonda conoscenza sia dei bisogni 
correnti delle amministrazioni locali zia del diritto 
amministrativo che rivela nel suo manuale. 
Con metodo storico e razionale, egli distribuisce 
gli atti per classi e fascicoli secondo norme mini- 
steriali e detta le norme per la precisa e logica sne- 
cessione delle classifiche degli affari, per la formazione 
dei fascicoli. per il collocamento degli atti. Tl manuale 
da segnalarsi non solo alle amministrazioni comunali, 
le quali adottandone il sistema otterranno celerità 
nelle ricerche e ottima distribuzione di doenmenti, 
ma anche ai privati che potranno da esso cesumere 
criteri cui ispirare l'ordinamento dell'archivio delle 
loro aziende. La Ditta editrice ha validamente ccope- 
rato a rendere il volume encomiabile sotto ogni 
apsettol 

Bozzetti economici di F_ Ostrogowich — Paravia 1911. 
L'A. dopo una sguardo alla posizione economica 

dell'Italia nel bacino del Mediterraneo, esaminale 

condizioni attuali del mercaro italiano, e precisa 
mente ne riguardi del grano, della carne, dell'olio 
d'oliva e del vino, trae conclusioni relativamente 

51 mercato futuro. In una appendice tratta delle 

Borse, delle banche, delle società commerciali. Il 

lavoro è una lucida esposizione di considerazione 

di econnomia pratica, ispirate a concetti libero-scam- 

bisti 


___ ATTI DEL Governo 


La Gazze!ta Ufficiale del 5 contiene 

Leggi e decreti. Legge n. 776 per maggiori asse- 
gnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della speea del Mi- 
nistero degli affari esteri per l’e:ercizio finanziario 
1910-0911. 

Legge n. 799 per la proroga del termine stabiluto 
nell'art. 1 della legge 12 luglio 1896, n. 303 per l'e- 
sccuzione delle opere di fognatura della città di 
Torino e modificazione degli articoli 10 © Il della 
legge meesima. 

R. D. n. 729 riguardante la tariffa peri trasporti 
degli sereoplani sulle ferrovie dello Stato. 

R. D. n. 734 che autorizza il Comune di Torino 
a costruire ed esercitare a trazione elettrica aloune 
nuove linee tramviarie. 

R. D. n. 785 che istituisco le RR, Legazioni di 
Cettigne, Messico e Sofia, sopprimendo i relativi 
Consolati. 

R. D. n. 822 che approva le norme per l'attua- 
zione della legge sullo missioni degli uditori giudi- 
ziari all’estero e nel Regno a scopo di studi, 

RR. DD. nn. 779, 787, 789 e 790 riffettenti: Di- 
chiarazioni di classe di un Comune chiuso — Deter- 
minazione di zone militari — Erezioni in Ente mo. 
rale e relative approvazioni di statuto — 

R. D. che approva l'elenco suppletivo delle acque 
pubbliche per la Provincia di Treviso, 

Cassa nazionale di previdenza e Società « Dante 
Alighieri »: 13° estrazione del 30 giugno 1911 del 
prestito a premi. 

s0 

R. Esercito — Sono collocati a riposo: il tenente 
di fanteria Sepe Augelc, già în aspettativa perin- 
formità. x 

posizione ausiliaria, i ten. colonnelli Bardiani 
env. Francesco dol 67° fast. Marchisio cav. Pieran- 
gelo del 54° e Palizzolo cav. Alfredo del 21%; 


E 


to nel ruolo” di soleglemogto È fencato. Guigocti 

Guido del 10° bers, 

pacca] 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Pia nisiirasi cine Brilli mlt 


Alta Italia. 
uno, 5: Si ha d& Lamon che, mentre la scorsa 
notte inmperversava un violentissimo temporale, 
‘un fulmine cadde sulla casadi certi fratelli Caval in- 
cendiandola. Il fuoco, spinto dal vento, si comunicò 
a tre case vicine che rimasero pure distrutte comple- 


tamente. 
Italia Centrale. 

Firenze, 5. — Un violento incendio è scoppiato 
ieri sera a Morello, presso Sesto Fiorentino, nella fab- 
brica di esplodenti della Società Faini. La fabbrica è 
formata di tre riparti vastissimi, uno ad uso di la- 
boratorio della polvere, il secondo per la costruzione 
delle cartuccie, ilterzo per uso di deposito. L'opera 
di estinsione fu lunga e difficile, gravissimo si pre- 
sentava il pericolo per il continuo succedersi delle 
esplosioni. Fortunatamente non si ebbero a lamenta- 
re vittime umane. I danni sono ingentissimi. Si igno- 
rano le cause. 

Italia Meridionale 

Napoli, 5 (ore 18)) — Non avendo i tramvieri ot- 
tenuto risposta al memoriale inviato alla Direzione 
per ottenere l'aumento di salario e riduzione dei turni 
di servizio, stasera, dopo le 24, terranno un’adunanza 
per deliberare sul da farsi. 

Si prevede che proclameranno lo sciopero. 

— In seguito ad un incidente avvenuto nell’ul- 
tima seduta del Cons. Comunale, tra il cons. Epifania 
e l’assess. alla pubblica istruzione Dolci, uno scontro 
alla sciabola ebbe luogo stamane tra essi. L’ass. Dolcf 
rimase leggermente ferito. Gli avversari si riconci- 
liarono. 

— Continuano attivissime le indagini da parte del- 
l'autorità di P. S. per arrestare i componenti la banda 
brigantesca che ieri mattina sulla strada provinciale 
di Nola, aggredì ed assassinò l’orefice Azzorra de- 
predandolo di L. 15.000, Fu arrestato un contadino 
sul quale pesano gravi indizi di favoreggiamento. 

Pavia, 5. — Si ha da Arena Po che ierì sera una 
comitiva di ragazzi scese a bagnarsi nel Po. A un 
tratto uno di essi travolto dalla corrente, sccmparve. 

Taranto, ( Karloo ) — Una fierissima rissa scop- 
piò ieri sera nei pressi del teatro Alhambra tra vari 
pregiudicati. Furono sparati diversi colpi di rivoltella. 

Lo spavento dei cittadini fu grandissimo. La 
rissa ebbe termine coll’intervento degli agenti 
P. S., che riuscirono ad arrestare due dei rissanti 
mentre gli altri si davano alla fuga. Sul terreno era 
rimasto tal Marzulli, che aveva riportato un colpo di 
rivoltella. Fu trasportato in gravi condizioni all’o- 
spedale. 

Brindisi, 5 ( ore 12 ) : Dopo cinque giorni di grave 
malattia moriva stamane il giovane diciottenne Fran- 
cesco Barna, figlio del nostro Sindaco. L’estinto avi 
va testè superato con grandissima lode gli esami di 
licenza licealo e già si era affermato valorosamente 
nel giornalismo come corrispondente del Giornale del 
Mattino di Bologna. 

Alla desolata famiglia porgiamo viva condoglianze. 

Gli st nti tedeschi a Napoli. 

Fl (S) Napoli, Stasera sono giunti alla nostra 
stazione i professori a gli studenti tedeschi venuti in 
Italia a visitare le Esposizioni di Torino e di Roma. 

Erano a riceverli il Rettore dell’Università, pro- 
fessore Del Pezzo, con molti professori dell'Ateneo» 
colla rappresentanza del Municipio, coi Consoli e 
i delegati della Corda Fratres e con un numeroso 
stuolo di studenti. 

Gli ospiti sono stati fatti segno ad entusiatsiche 
ovazioni. 

La Banda Municipale ha suonato l'inno tedesco, 
€ l'inno italiano, mentre i presenti acclamavano fre- 
neticamente. 

Gli studenti tedeschi hanno preso posto in 16 vet- 
ture e si sono diretti alla Pensione Muller. 

Domani mattina è organizzata in loro onore una 
gita a Capri e, nella sera, essi interverranno alban- 
chetto offerto dal Municipio al Ristorante dei Pro- 
messi Sposi. sulla ridente collina di Posillipo. 


Nelle Isole 

Sassari, 5. — Il possidente Giulio Trentanni, da 
Roma, giunto stamane a Porto Torres sul piroscafo 
Caorera, scese a terra coll’avv. Ezzelino Zagari 
di Monteleone Calabro, procuratore a Milano, col 
quale aveva stretto amicizia durante il viaggio. 
Desideroso di prendere un bagno, il Trentanni affidò 
all'amico il portafoglio. All'atto della restituzione 
però, si accorse che ne era stato levato un biglietto 
da L. 1000 del Banco di Sicili: 

Il Trentanni denunziò il fatto all’autorità di P. S. 
la quale, in seguito ad indagini, scoperse che il bi- 
glietto era stato cambiato presso un negoziante da un 
fratello dell'avv. Ezzelino Zagari, il maresciallo Um- 
berto Zagari. & 

Tanto l'avvocato che il maresciallo furono arre- 
stati 

Palermo, 5 (ore 22,50): — Le Sazione d’accusa del 
nostro Tribunale ha emesso la sentenza a carico degli 
studenti del Lioea < Vittorio Emanuele imputati 
dl concorso nell’omicidio del prof, Ghelli. La sentenza 
dichiara non farsi luogo a procedere per mancanza 
di prove nei riguardi dell'omicidio; per quanto ri- 
guarda Je minaccie, la sentenza dichiara pure non 
farsi luogo a procedere per insufficienza di inidzi. 
La sentenza si scaglia poi contro l’ambiente corrotto 
della scuola, lamentando che i professori, invece di 
dare la propria attività all'insegnamento, si accanis- 
sero în lotte intestine dilaniandosi gli uni cogli altri 
a vicenda, ricorrendo anche alle lettere anonime. 

La sentenza per ultimo, credo che aponnto per la 
corruttela dell'ambiente germogliasse nell'animo del 
giovane Lidonni il proposito di uccidere il prof. 
Gghelli e di uccidersi. 

— La sezione di accusa HAlassolto per insufficienza 
di indizi tutti gli arrestati In seguito all'uccisione del 
luogotenente della polizia americana, Petrosino. La 
sentenza rileva la trascuratezza della polizia di New 
York nell'eseguire le ricerche di cui era stata incari- 
<ata, ed attribuisce tale trascuranza a deficienza del- 
l'organismo giudiziario americano, che non rispose 
adeguatamente alle rogatorie affidategli, 

Gooperative e macerie 

Messina, 3. (Gi — Si va svolgendo a Messina 
un tale movimento di cooperative, che merita di 
essare rilevato e vagliato. 

Bisogna premettere che da noi le idee socialiste, 
predicate con frasi roboanti ed alarghiperiodi, sono 
state accolte con indiffernza dalla classe operaia, 
anzi ad esse nessuno si è caldamente appassionato 

‘Sono venute qui per i lavori di sgombro e ricostru. 
zione, fra le altre imprese, anche delle cooperative 
ed alcune di esse, come quelle romane e romagnole, 
hanno dato esempi davvero ammirevoli, per prove 
indisoutibili nella attuazione delle loro idoe. Altre 
però, frammiste ad appaltatori di pochi scrupoli 
e rappresentate da speculatori hanno portato sistemi, 
tutt'altro che raccomandabili, alla considerazione 
momini di cuore e dei poteri centrali e locali, ed 
hanno diffuso attorno alla cooperazion: una fosos 

luce di affarismo di pessima lega. Da ciò è nata nella 
cittadinanza, che apriva ospitali le porte alle idee di 
‘sooperazione, prima il dubbio che queste idee do- 
vessero servire di etichetta ad ingorde speculazioni 
settentrionali © poi si è avuto la prova che certi 
mpaci artigli, si indorano solo di sentimentalismo 


P proletario. 
i mag- [ Queste cooperative frammiste a spsculato' sanza 


Fdell'bomo egregio 


che è a capo dell'Ufficio iale 
del Genio Civile, hanno e stanno ‘tuttora sfruttando 
in malo modo l'operaio, mentre al bene di esso 
dovrebbe rivolgersi una cooperativa, che veramente 

Invece è accaduto un fenomeno di doppio sfrut- 
tamento, perchè queste imprese speculatrici non si 
sono prese il disturbo di eseguire i lavori ed invece 
hanno fatto dei piccolissimi lotti che hanno poi ceduti, 
con uno strozzinaggio addirittura nauseante, a dei 
piccoli appaltatori improvvisati. Si sono ceduti 
tali lotti, quotati e pagati dal Governo 10 e 15 mila 
lire, per 6 ed 8 mila lire, ottenendo così, senz’alcuna 
fatica, un utile del 45 %. Cose incredibili se non fos- 
sero purtroppo vere. 

Questi improvvisati appaltatori (caprai, frutti- 
vendoli, stagnini, fabbri, venditori di cartoline illu- 
strate ecc. ecc.) hanno assunto il lavoro e natural- 
mente per riuscire scorticano gli operai, e così il 
Governo che ha creduto preferire le Cooperativo 
per il bene della classe minuta, per la colpa di qual- 
cuna di esse si trova di aver prodotto lo sfruttamento 
dell’operaio ad opera di due sanguisughe: appaltatori 
© sottoappaltatori. Ed ecco come vanno a finire le 
umanitàrie concessioni! 

Per tal cosa è sorta una sollevazione generale, 
con polemiche giornalistiche e stamane la Gazzetta 
che s'era già occupata della cosa, con frasi roventi, 
ha pubblicato una sintomatica lettera del collega 
‘Antonio Romeo, corrispondente dell’Avanti, e che 
trovasi a capo del movimento del Fascio delle Coope- 
rative di Messina e Provincia. Il Romeo scrive che 
le cooperative di Messina e Calabria, dirette da lui, 
non hanno nulla da vedere circa il sistema sfruttatore 
adottato da false Cooperative del settentrione, 
rappresentate da uomini di affari e scarsi scrupoli. 

Ed il commento che fa la Gazzetta alla chiara e 
nobile lettera del Romeo, chiarisco più nettamente 
questa sconfessione e promette di non dar quartiere 
a così ingordi speculatori. 

La lettera del Romeo, avrà intanto uno strascico, 
perchè egli che è asssai stimato per rettitudine di 
carattere, sta organizzando un largo lavoro di coope- 
razione e che gli darà un seguito di parecchie migliaia 
di operai autentici. 

Noi, per conto nostro, attenderemo gli eventi. 


Provincia Romana 
Gli altri piccoli nuotatori tentarono di soccorrerlo 
ma furono tutti travolti dalla corr nte. Alcuni riu- 
scirono a salvarsi, ma nove annegarono mesiramente. 

La notizia della grave disgrazia ha prodotto pe- 
nosissima impressione. 

Soriano nel Cimino, 5. Tal Roberto Topi, di an- 
ni 26, si gettava oggi dal muraglione della piazza 
del Mercato da un'altezza di circa 20 metri. Nella 
caduta riportò frattura della gamba destra e com- 
mozione viscerale. Il suo stato è gravissimo. 

Topi si era presentato ieri all’Ufficio di Stto 
Civile insieme a tale Berta Angela per far richiesta 
delle pubblicazioni di matrimoni 

Sutri, 5: Con una manovra di divisione contro par- 
tito segnato sono terminate, ieri le esercitazioni mi- 
litari. La divisione era formata del 59° e 60° fant®, 
al comando del colonnello Cavaciocchi, della brigata 
granatieri, del 1° regg. artigl. da campagna, di una 
compagnia di ciclisti e del parco telegrafisti. Il par- 
tito rosso era rappresentato dal 2° bers. e dal 13° 
regg. artigli. La manovra si svolse brillantissima tra 
Monte Galliozzo e Monte Tognena. Stasera le 
truppe ripartiranno per Roma. 


Servizio radiotelegrafico 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffi. 
ci telegrafici del Regno per î seguenti piroscafi, che 
saranno în comunicazione, oggi, 6 conle sotto indi- 
cate stazioni: 

Konigin de Nederland, con Taranto — Pannonia, 
con Monte Cappuccini e Venezia Arsenale — Mal- 
wa, con-Cozzo Spadaro, Taranto, S. Maria di Leu- 
ca e S. Cataldo — Konig Albert © Ancona, con Ca- 
po Sperone — Liguria, con Capa Mele, Ponza e 
Isola Chiesa — Perugia, con Capo Mele, Palmaria 
e Isola Chiesa — Marmora, con Capo Mele e Isola 
Chiesa. 


Prezzo del frumento 
sui principali mercati del mondo 
—( Franchi per Quintale - 6 agosto 1911 )— 


1907 1905| 2909 1010| 1911 
112.30/12 3011212 7 | 518 


3 |23.54| 27,62 21.37|25.12 

È 5) 26.—| 29.10! 25,311 20,551 28,20 
* [27-35 26.60 26.50 25.— 25. |25, 

+ “7.40 26.42 23.— 22,98 2.42 2495 
* 123,35 20,50 25.10 20,07) 19,87] 19; 

40 29.75 20.50 18.47| 17434) 17,55 

20,50 17.36) 16,29| 16,48 

(nea 18,60 16,04 

Nella passata settimana i prezzi del frumento sui 
principali mercati esteri segnarono oscillazioni in 
rialzo, ed in ribasso, generalmente di mediocre en- 
tità. 

Dalle notizie pervenute sulla mietitura che ora 
si viene compiendo nei diversi paesi produttori di 
grano si rileva che, in tutte l'Olanda il tempo è fa- 
vorevole alla mietitura ed il raccolto del grano è 
promettente. 

Anche in Inghilterra ln mietitura si è eseguita da 
per tutto, in buone condizioni meteoriche. 

Dalla Spagna si annuncia un raccolto ottimo per 
qualità ed eccezionalmente abbondante. 

Da New Yorkviene segnalato cho nel Kausas il 
raccolto del grano ha reso 47 milioni di bushels con- 
tro 61 del passato anno (un bushel equivale a litri 
36.34), 

Nell'India la prospettiva dei raccolti è buona, 
in gran’ phrte del Bengala orientale; “dell'Assarà, 
del Bruma e delle provincie del Madras .Nel resto 
dell'India i raocolti di autunno ganno sofferto per la 
eccessiva siccità che li ha compromessi în vari luo- 
ghi del centro e del Pedio E. 

In Italin nella settimana decorsa i mercati del 
grano si mostrarono discretamente animati e qua- 
si tutti, ben forniti di derrate. Gli affari conclusi 
furono abbatanza numerosi. I prezzi, con tendenza 
al ribasso oscillarono fra L. 26,00 e L. 26.75 il quin- 
tale pei grani nostrali ed intorno alle L. 28.50 per 
quelli esteri. 


PIRO I TR RENALE ORE, 
Drammi di terra e di mare 


La peste 

(S) Odessa, 5. — Ne} quartiere del bazar sì sono 
verificati due nuovi casi di peste, uno dei quali se- 
guito da decesso. 

Incidenti ferroviarii, 

(S) Padova, 6. — Un treno merci proveniente da 
Verona,mentre entrava iersera nella stazione di Padova 
ha deviato con cinque carri, due dei quali si sono 
rovesciati, 

Non vi è alcun ferito; la circolazione dei’ treni si 
mantiene libera sui binari laterali. 

(8) Melilla, 5. — Un treno della compagnia spa- 
gnuola delle miniere ha deviato a Salvaterra; mancano 


particolari, 
Una fortezza crollata 


(8) Valencia, 5. — Parto dell'antica fortezza di 
Bunol è crollata seppellendo una trentina di case. 
Vi sono nove morti © parecchi feriti gravemente, 

E' partito per Bunol un treno speciale recando 


ttepne un ‘grande sueci lo, sarà 
rappresefitata per la prima volta in Germania nel- 
l'autunno prossimo nel teatro di Corte di Dessau 
sotto la direzione di Franz Mikorev. 

— Humperdinek ha terminato la musica che accom- 

lOiseau Bleu di Maurice Moeterlinck, che 
Sarà rappresentato al Deulaches, 

Bumperdinok sta scrivendo anche la musica per 
una pantomima che Max Reinhardt farà rappresen: 
taré în occasione delle feste di Natale all’Olimpia di 
Londra. 

— Commemorazione del centenario di Francesco Liszt. 

Il primo centenario della nascita di Franz Liszt 
ricorre il 22 ottobre prossimo e la città di Heidelberg 
si prepara a festeggiarlo degnamente. 

Camillo Saint-Skens ha promesso di concotrervi, 
eseguendo sul pianoforte musica del grande maestro 
ed amico. 

E’ stato purè indetto un Congresso di musicisti, 
in onore dei quali la sera del 25 ottobre avrà luogo 
l'illuminazione del castello. 

‘Anche a Budapest sotto l’alto patrocinio del Re, col 
più vivo interssamento del Governo, si preparano 
feste solenni. 

A presiedere il Comitato organizzatore sono stati 
eletti il conte Geza Zichye il direttore dell’Accademia 
Ungherese di musica, Edmund v. Mihalowies. 

L'oratore di circostanza sarà il conte Albert Appony. 

Le feste avranno principio la mattina del 21 otto- 
bre coll’esecuzione della Messa dell’Incoronazione 
nella Hauptkirche. La Leggenda di Santa Elisabetta 
verrà eseguita Ja sera all'Opera. Nei giorni seguenti 
avranno luogo speciali concerti cui prenderanno 
parte maestri ed artisti quali Eugen d’Albert, Moritz 
Rosenthal, Arthur, Friedmann, Frèderic Lamond, 
Emil Sanez, Vera v: Timanow, Karl Agghazi, Stephan 
Thoman ecc. 

La sera del 25 verrà dato lall’Opera l'Oratorio di 
Cristo. 

I concerti orchestrali che verranno dati per l’occa- 
sione, saranno diretti da Siegfried Wagner, Felix 
Wemgartuer, Stephan Kerner. 

— Novità italiane. I maestri italinni lavo- 
rano senza tregua e si preparano alle grandi batta- 
glie delle prime rappresentazioni. Avremo tra breve, 
secondo annunzia il Mattino, Madonnetta di Rioci- 
telli, su libretto di Luigi Illica, che verrà rappresen- 
tata al Costanzi di Roma in gennaio; Cingallegra di 
Seppilli, su versi di Colantuoni; Radda di Orefice, 
su libretto di Vallini, la cui trama è tolta dalla no- 
vella di Gorki Za Dubarry di Ezio Camussi, suli- 
bretto di Giannino Antona Traversi, la cui première 
sarà data all’Adriano; il Fanfulla di Parelli, su li- 
bretto di Colantuoni: una nuova opera del maestro 
Guglielmi, su libretto di Civinini e Monicelli ed_ infine 
una opera di Ruggero Leoncavallo che il maestro 
scriverà su libretto di Enrico Cavacchioli. 


Aviazione, corride... e confetti 

Le persone ragionevoli cominciano a essere stufe 
di queste gare aviatorie che danno una percentuale 
di vittime spaventosa: e vittime nel fior degli anni 
‘e morti nei modi più raccapriccianti. 

Ormai non è più il caso di insorivere tali vittime 
nel martirologio della scienza: questa ormai ci en- 
tra fino a un certo punto. La scienza, per affermarsi, 
vuole le prudenti audacie, non le inutili temerità. 
Quando si tratta di arrischiare la vita bisogna che 
il rischio si limiti ai casi imprevedibili di forza mag- 
giore, non a quelli che è facile evitare ritardando fi 
no al momento opportuno la gara pericolosa. 

Che il pubblico sbraiti, se le gare mancano al giorno 
e all’ora stabilita. Chi se ne stropiccia? Vuul dire che 
dopo tutto anche gli italiani so no un popolo da cor- 
ride; vuol dire che anche per loro un divertimento 
mancato costituisce un dispiàcere più grosso di una 
vita sacrificata. E non vedo proprio perchè, men- 
tre si permettono talî gare in condizioni disastrose, 
debbano proibire le corride dei tori a Roma, e si 
debbano ‘permettere i continui avvelenamenti dei 
bambini col Chinino dello Stato che ha già fatto tan- 
te e tante vittime soltanto perchè ad esso prodotto 
si vuol mantenere quella ingannevole © rosea appa- 
renza di confetti invece di lasciarlo amaro e di dar- 
gli una vernice nera come quella delle famose pil- 
lole antimalariche Esanofele (Casa Bisleri di Milano) 
che non hanno mai avvlenato nessuno, e che dopo 
tutto, sono assai più efficaci dei famigerati e peri- 
colosi confetti, 

Anche nello scorso Maggio un povero bambino 
ne è morto a Francavilla di Sicilia.... e intorno a 
questo caso si è serbato un geloso silenzio. 

Certe incongruenze proprio non si capiscono. 

Tanta compassione per i toreadorea (o per i tori?) 
e così poca per gli aviatori e per ì bambini! 

Vero è che per le «corride » non entrano in giuoco 
gravi interessi come per l'aviazione... 0 per l'Azien- 
da del Chinino dello Stato. 

E, guardando le cose da questo lato l’incongruen- 
za sparisce: cì è di mezzo «l’argenta. 


Falazzo di Giustizia 


FALLIMENTI DI ROMA 

DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO,. — Ditta 
Carponeto Alfredo - Renato e Polizzi Giuseppe, « Gara- 
ge Internazionale via Isonzo in Roma. Fallimento 
su istanza dell'ing. Giovanni Grana di Torino- 
Giudice delegato: avv. Ermanrico Ciuffoletti - Cura- 
tore provvisorio: il commerciante Alfredo Colangeli 
piazza dell’Orologiò n. 93 - Prima adunanza dei ore- 
ditori: 22 agosto. Termine utile per la presentazione 
dei titoli di credito: 3 settembre - Chiusura: 23 set- 
tembre. 

Lupî Luigi, passamanerio, via Tittoni n. 7. Falli- 
mento su istanza della Società Cotonifiaio Brescia- 
no Ottolini di Milano-Giudioe delegato: avv. Er- 
manrico Ciuifoletti - Curatere provvisorio: avv. Tito 
Lesen, piazza Monje di Pietà n. 30 - Prima adunan- 
za dei creditori: 22'agosto - Te=mine utile per la pre- 
sentazione dei titoli di credito: 3 settembre - Chiu- 
sura: 23 settembre. 

CONCORDATO OMOLOGATO — Zucchetti © Sil- 
vestri, cavalli di lusso, via Monte Savello n. 20 - 
Omologato il concordato coneluso il 12 luglio n. &. 
al 20 per cento in 3 rate quadrimestrali - Ascordati 
i benefici di legge - Al curatore Enrico Palomba 
liquidate 1800 lire. 

CONCORDATO APPROVATO - Graziosi Virgi- 
lio e S:bestiano, materiali da costruzione , via Ti- 
burtina Vecchia n. 18. Coneluso il concordato al 25 
per cento in 5 rate uguali trimestrali postioipate - 
Hanno aderito al concordato 39 creditori pe lire 
131,120.53 sopra 47 ammessi al passi Ji 
Rosa passivo per. lire 

CESSAZIONE DI PAGAMENTI — Ditta Porco: 
ni e Pisani, pensione «Te,mimus» piazza del 
l’Esedra n. 47. La data della cessazione dei pagamen- 
ti è stata determinata a partiro dal 15 marzo 1910. 

PROPOSTE DI CONCORDATO — Ditta R. 
Sgoluppa e © — intrapresa di lavori di costruzione 
muraria - Per il 17 agosto riunione dei creditori per 
esaminare la proposta di concordato al 25 per cento 
in tre rate. 

Tedeschi V. e Lanni R. — officine elettro-mecca- 
niche, piazza Rosa n. 2. Per il 25 agosto riunione 
dei creditori per esaminare la proposta di concor- 
dato al 20 per cento in 3 rate, 

CONCORDATO PREVENTIVO — Banco Sch- 
miti e O. piazza S. Silvestro, Il Tribunale ha acsorda- 
nio ian ee preventivo con la pro- 

ta. di percentuale ‘per cento delle il 
Do per ..cento immediatamente. n 
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SPORTS 


Aviazione 

E] (5) Etampos, 5. Il capitano Felix si è innalzato 
stamane in aerepolano & 3400 metri di altezza bat. 
tendo tutti i records ediscendendo con un Superbo 
volo Tibrato. 

{1 (8) Londra, 5. E° terminato oggi il circuito aereo 
indetto dal Daily Mail coll’arrivo di Cody nel ter. 
mine prescritto dal regolamento. 

Cody sarà classificato quarto dopo Beaumont, Ve. 
drines e Valentine, che è giunto ieri. 


Per il Pubblico 


DOMENICA 6 Agosto 1911 — Trasfiguraz. di N. Ss 
Leva il sole allo 5,6m. — Tramonta alle 7.242 
Leva la luna alle 10,9 s. — Tramonta alle 10,59 
L'Ave Maria suona alle ore 7 314. 


_——__. —___—— 
BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 5 Asosw 1911 — ore .d& 
In Europa 


_orrtÀ | Temp. Cielo | CITTÀ | Temp. | Ciale 


24.3 |112 cop. 
18,4 [514 cop. 


27,2 |112 cop. 
28,0 [112 co) 


nello Suore 


mese. [min 
30,2/ 241 
20,8) 21,1 
34,5] 220 
30,5] 22,5 
32,9) 24,8 
20,4 17,2 
322 20,6 
39,8 20,7 
23,0) 20,0 

30,1] 20,1 


‘nebbioso —  |279|154 
calmo —|36,0) 184 
Messina 25:9 sereno ‘calmo |392|232 
Cagliari 24,2 [sereno |l. mosso |34,0| 16,0 

Probabilità: venti deboli o moderati psevalen- 
temente meridionali sull'Italia superiore, vari al- 
trove: cielo generalmente vario con qualche pioggia 
e temporali al Nord e centro. 


A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50,60. Barometro a mezzodì 761,1 
Termom. centigr. massima 31.0 minima 20.7. 
Umidità relativa 45, assoluta 14.96. Vento al 
mezzodì S G — Stato del cielo: 112 nuvolo 
Sciarada 
1- Portano pesi e salgono pazienti 
2- Non sanno nè parlar nè ragionare. 
le 2 - Tali son delle donne gli ornamenti. 


BET 
jcalmo 
calmo 
17,5 | 


Palermo 244 [sereno 


Spiegazione del giuoco precedente 
Odo-ardo — ODOARDO 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del 5 Agosto 1911. 


Cappelli Ferdinando pasticciere e Filipponi Eurica, 
Nolfi Luigi pittore e Cepparotti Caterina. 
Carlini Umberto stagnaro e Scaglietta Luigin. 
Di Diodato Guglielmo fornaio e Vannicelli Carolina. 
Hallenstein Ermanno commerciante e Candiani Adele. 
Roscioli Attilio fornaio e De Bernardini Ifigenia. 
Veneziano Oreste impiegato e Lupi Bice. 
Di Segni Giuseppe vend. amb. e Di Capua Enrichetta. 
Caperni Giuseppe vigile e De Santis Virginia. 
Passarelli Nazzareno impiegato © Paglieri Germana. 
Sooocia Valentino negoziante e Tulli Zenaide. 
Rocchi Nazzareno rappresentante e Catallo Emma, 
Braconi Giovanni tipografo © Marini Lucia. 
Salvatore Ettore pittore © Batelli Adele. 
Bartoli Attilio possidente e Langeli Elent 

Nati e morti denunziati il 3 agosto, 1911. 

Nati 46 compresi 2 nati morti - Morti 39 dei quali 15 sottoi 7 
annt 


MORTI 
Velzi Lorenzo fu Antonio Fiesolo 80 pensionato ved. 
Mazzetti Giulia fu Giovanni Roma 62 con. D'Antoni. 
Pollini Margherita fu Francesco 65 nubile. 
Scholx Matilde di Paolo 34 nubile. 
Tatulli Luigi di Angelo Roma 15 meccanico celibe. 
Wadthmann Dorotea Anna fu Guglielmo Yeland 80 possidente 

vedova. 

Orradini Doria Carolina fu Antonio Roma 78 nubile. 
Paoletti Chiara fn Benedetto Roma 28 con. Gianelli. 
Fiaschini Giulia Todi 39 domestica con. 
Marcaccinî Adele fu Giovanni Roma 65 ved. Valeri. 
Migliorelli Brigida fu Antonio S. Giorgio Liri 70 ved. 
Rossi Annunziata fa Paolo Alatri 76 ved. 
D'Amico Lncindi Vittorio Orbetello 24 con. 
Cannarol Emilio Civitavecchia 29 infermiere con. 
Piperno Valerio di Settimio Roma 22 impiegato celibe. 
Prestini Umberto di Aristide Vanno 24 celibe. 
Fattori Amleto fu Tito Roma 30 commesso con. 
Caponetti Michele tu Luigi Cineto Roma 73 terr. ved. 
Zimpelli Michele Perugia 27 cameriere celibe. 
Alita Alessandro fu Filippo Roma 36 stagnaro ved. 
Morettoni Francesco di Pietro Roma 35 scalpellino con. 
Di Ventara Angelo Roma 47 pizzicagnolo 
Panunzi Cecilia fu Giuseppe Serino 52 con. De Rossi. 
Brognetti Luigi fu Sisto Benevento 76 cuoco celibe. 
Dei Tommaso fu Anastasio Civitacastellana 73. ved. 
Palma Domenico fu Domenico Alatri 40 con. 


REGIO LOTTO. 


Estrazione del 5 agosto, 


BARI ....73 £2 47 32 
FIRENZE. . 17 36 51 27 
MILANO... 6 62 57 84 
NAPOLI .. 13 83 48 52 
PALERMO. 51 40 62 81 
ROMA. +. . . 11 83.29 7 
TORINO . 74 5 76 69 
VENEZIA.. 4 28 67 58 
——————_—————e—_—_—=" 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Avellino R. Prefettura - 12 agosto - Consolidamento frana Vi- 
tullo, L. 88.070. O 

Bergamo Prefettura - 19 agosto + Fornitura viveri e combusti- 
bito per lo stabilimento penale di Bergamo. 

Cagliari Deputazione provinciale - 12 agoòto - sistemazione séra- 
dale L. 158.976. i a ; 
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La SCHEDA PER LA VOTAZIONE 

A differenza del progetto della Commissione del- 
la Camera « relatore Bertolini, »si determinò che il 
numero delle schede da trattare col nome dei candi- 
dati sia superiore di un quinto a quello degli elettori 
iscritti e che le schede da spedirsi in paochi sigilla- 
ti dalle Commissioni elettorali provinciali a quelle 
comunali debbano essere in numero superiore al deci- 
mo di quello degli elettori, iscritti nelle rispettive 
sezioni; modificazione logica, dato il maggiore nu- 
mero degli elettori. 

Non sono da temere inconvenienti dallo abbassa- 
meno della proporzione, perchè è assai difficile (© 
non sembra invero prevedibile ) che più di un decimo 
delle schede occorrenti per la votazione vadano 
dateriorate o distrutte o non riccrregnate. 

D'altra parte, è da tenere presente che maiglielet- 
tori iscritti in una sezione accorrono tutti alla vota- 
zione,. 

se 

Un altro punto modificato riguarda il bollo col 
quale sono timbrate le schede e gli altri atti elettorali. 

L'uso del bollo municipale non offre evidentemente al 
cuna garanzia . Si ritenne nel progetto della Commis- 

ine opportuno di prescrivere la fornitura di un bol- 

* con cinque serie di cifre mobili. Stabilendo cheil 

sidente, appena insediato l'ufficio, estragga a sorte 
le cinque cifre che debbono formare il timbro del bol- 
lò da adoperarsi nel corso delle operazioni elettorali, 
si rende impossibile ogni fraudolenta preparazione 
di schede . 

Ma il sistema non evita la possibilità della frando- 
enta' preparazione di schede, dopo che si son rese 
rote cinque serie di numeri che compongono il tim- 
bro, l'apposizione del medesimo sulle schede si ri- 
solve in una complicazione, che alla sincerità della 
scheda non giova. 

La sincerità della scheda infatti è abbastanza ga 
rantita dal numero progressivo che vi è scritto, e 
dalle altre formalità, stabilite nel disegno di legge. 

c. 
erzo punto del progetto della Camera, che il 
vo disegno modifica, riguarda la firma degli seru- 
tatori nella scheda di votazione. 

La legge vigente prescrive che, appena costituito 

ufficio, uno serutatore estratto a sorte firmi a ter- 
xo tante schede quanti sono gli elettori della sezione 

che il presidente, appostovi il bollo, le ponga in 
delle ume di vetro. Tale disposizione, fu mante- 
nuta nel progetto della Camera e fu resa più efficace 
lalla facoltà agli serutatori di aggir:=r-ro la propria 

mm 

{a fn considerato , d'altra parte, che le garanzie 
sincerità della scheda non possono andare a sca- 
della segretezza del voto. La firma degli altri 
tori dovrebbe essere rigorosamente regolata, 
lverebbe in un meraviglioso mezzo 

conoseimento della scheda votata. 
rutatore, invero, che ha apposto la propria 
accanto a quella di altro scrutatore, può facil- 
ente riconoscere la scheda medesima al momento 

lu scrutinio. 

Onde si è concluso col sopprimere la facoltà di 

tì scpra è cenno, rimanendo semplicemente l'obbligo 

firma per lo scrutatore estratto a sorte. 


LA VOTAZIONE 


Le norme riflettenti la votazione, che erano con- 
nel progetto della Commissione della Camera ! 
elatore Bertolini ) sono mantenute integre nel 
ivo disegno. 
Le peche modificazioni riguardano: 
«)tessera elettorale di riconoscimento data 
one al voto degli analfabeti, fu soppressa 
rina della tessera da parte del titolare. 
‘è diverso questa potrebbe rilasciarsi soltanto 
loro che sappiano sottoscrivere. 
D'altra parte il concorso della firma del pretore 
{el cancelliere e del bollo della pretura, e la fotogra- 
lel titolare, sono elementi sufficienti per la iden- 
cazione del titolare della tessera. 
> )la facoltà, che il progetto della Camera at- 
va al presidente del seggio, di rifitusre la scho- 
ncante dell’appendice o non portante il numero, 
> 0 la firma dello serutatore. Parve pericoloso 
to ampio ed insindacabile potere, del quale po- 
asi abusare 
sì è quindi preseritto che le schede, mancanti del 
e della firma , siano nulle, ed, anzichè rifiuta- 
 sieno conservate ed allegate al verbale, dopc vi- 
male dal presidente e da almeno due serutatori, 
tendo costituire o il corpo di un reato da parte 
‘o, quando, per insano spirito partigiano, ve- 
sery ingiustamente rifiutate. All’elettore, che ha 
t0 uso di talî schede, è vietato il votare, salvo al 
nagistrato di vedere, se e fino a qual punto, concor- 
rnel fatto l'intenzione dolosa, specialmente nei ri- 
rdi delle schede mancanti dell’appendice, il cui 
to può derivare da ignoranza o poca destrezza 


elettore. 


»g0 è il caso dell’elettore, che, ricevuta la scheda, | 


la riconsegni. Ed anche per questo fatto si san- 
il divieto del voto e l'annotazione nel processo 
erbale, e si stabiliscono adeguate pene nell'articolo 
10 del disegno di legge. 
e)la scheda deteriorata, che, riconsegnata al 
presidente del seggio, deve essere conservata in una 
vusta, prendendo nota nella lista di identificazio- 
ne del numero scritto nel tagliando della seconda sche- 
da che dovrà sostituire nella lista predetta. quello 


della prima scheda deteriorata, per evitare qualsiasi | 


motivo di confusione. 


d)le schede rimaste preparate dal seggio, ma | 
on distribuite, o residuate nel pacco consegnato al | 


«sidente del seggio che invece di essere immedia- 


IL VICARIO 


—( NOVELLA SVEDESE )— 


L 
I COMPAGNI DI GINNASIO. 


La vista di un antico edificio risveglia sempre 
nel mio spirito una folla di pensieri, Mi sembra 
che un secolo intero si levi innanzi a me in quei 
lunghi corridoi e mi parli delle sue gioie svanite 
€ mormori i suoi lamenti nell'aria umida che mi 
colpisce îl viso. Provai questo sentimento quando 
qualche anno fa in una bella giornata di estate 
visitai il vecchio edificio del ginnasio di L. .... 
Tutto era silenzioso e deserto; gli studenti erano 
in vacanza. Solo ilsoleanimava la dimora abban- 
donata, rischiarava i piccoli vetri delle finestre 
proiettando allegri splendori nella vasta sala e 
dorando il quadro della matematica. 

Le panche erano vuote: quae làsi distinguevano 
le lettere che gli scolari avevano scavate nel legno 
per tramandare i loro nomi alla posterità. 

Dove si trovavano tutti quelli che si erano 
seduti là e che là avevano incominciato a costruire 
l’edificio del loro Avvenire ? 

Ecco un nome che io conosceva, ora è celebre 


go 
tamente bruciate, come . era detto nel progetto del- 
la Camera., dovranno essere conservate,; perchè la 
conservazione, permettendo il controllo, ccatituisce 
il mezzo più efficace per impedirne l’ilicgittimo uso. 
E però si è proposto che queste schede debbano 
trasmettersi al pretore del mandamento. 

Per evitare poi gl’inconvenienti dell’ingombro 
© la eventualità che durante lo scrutinio si faccia uso 
fraudolento di tali schede, si dispone che ln trasmissio- 
né e consegna di esse al pretore del mandamento 
debba eseguirsi, prima che sì proceda allo sorutini 

PROCLAMAZIONE. 


Col progetto Giolitti del 1909 si mantenevaiîiva. 
riata la norma vigente, chesia da proclamarsi eletto 
chi abbia ottenuto un numero di voti maggiore del 
sesto degli elettori iscritti, e più della metà dei suf- 
fragi dati dai votanti. Ma, per diminuire il numero 
dei ballottaggi, si proponeva che nel determinare 
il numero dei votanti mon si computassero le schede 
bianche, oltre le schede nulle perchè mancanti del 
bollo e della firma dello scrutatore, che già la leggein 
vigore esclude dal calcolo. 

Gli emendamenti introdotti dal Ministero Luzzat- 
ti confermarono la norma, dichiarando nulle, e, come 
tali, da non comprendersi nel numero dei votanti, 
le schede in cui non sia stato espresso alcun voto. 

La Commissione della Camera approvò in massima 
la riforma; ma, condotta a considerare un lato del 
problema dei ballottaggi. credette doveroso di pro- 
porselo nella sua interezza, e guidata dall'idea di 
diminuire il numero dei ballottagpì, abbandonò la 
condizione della maggioranza assoluta dei votanti 
per essere eletto e richiese un rapporto proporziona- 
le non inferiore al quarto fra il numero dei suffiragi 
ottenuti e quello degli elettori inscritti. 

Col nuovo disegno di legge, nella considerazione 
che il numero degli elettori, pereffetto dell'estensione 
del suffragio; verrà grandemente aumentato, c il quo- 
rum del sesto diventa notevolmente sproporzionato, 
il Governo è ritornato al testo vigente, per quanto 
riflette la condizione della maggioranza assoluta, ma 
se ne è allontanato per ciò che concerne il quorum 
che ha ridotto all'ottavo. 

Ferma rimane la disposizione che, quando sia un 
solo il candidato ed abbia avato luogo la prima vo- 
tazione, non si proceda alla seconda, qualunque sia 
il guorum di cui sopra è cenno. 


SECONDA VOTAZIONE. 


Uno degli emendamenti proposti dal Ministero 
Luzzatti al progetto del 1909, aboliva la votazione 
libera, nella quale avrebbero avuto diritto di con- 
correre tanto i candidati che avessero partecipato 
alla prima, quanto nuovi coandidati pei quali dfosse 
stata presentata regolare dichiarazione di candidatu 
ra, sottoscritta però da un numero maggiore di elet- 
tori. 


La Commissione della Camera ritenne che la pos- 
sibilità della presentazione di nuovi candidati dopo 
la prima votazione avrebbe dato luogo ad illecite 
manovre, a corruzione, a ricatti e che, nell'interesse 
pubblico sarebbe bastato l’ammettere alla seconda 
votazione tutti i candidati che avessero concorso 
alla prima. 

Il nuoro disegno di legge non accoglie nè l'uno, 
nè l’altro emendamento; non il primo, perle ragioni 


| saviamente dette dalla Commissione della Camera; 


non il secondo, per due ragioni, una diordine gene. 
rale, l’altra attinente in modo particolare alla ma- 
teria, 

La prima è che l'intervento legislativo, rivolto 
a mod ficare gli istituti vigenti, deve essre sempre 
giustificato da una necessità dimostrata ‘dal fatto 
che l'istituto, che si vuole correggere o sopprimere, 
abbia dato luogo ad inconvenienti degni di nota 
© che esso non corrisponda pin ad un bisogno ge- 
nerale. L'istituto del ballottaggio, non ha presen- 
tato finora tali inconvenienti che ne dimostrino 
legittima la soppressione per sostituirlo con altro 
che forse presenterebbe uguali se non maggiori di- 
fetti. 

La seconda è che il ballottaggio, qual è ora ordi- 
nato, semplifica la lotta dopo il primo esperimento, 
restringendola fra coloro che hanno avuto una pri. 
ma designazione dal corpo elettorale espressa nel 
maggior numero di voti. 


OPERAZIONI ELETTORALI 


Poichè gli iscritti, per effetto della estensione del 
suffragio saranno în maggior numero, il che porte- 
rà ad un aumento delle sezioni per ogni collegio, e, 
dall'altro canto, poichè ai comuni non riesce facile 
nè economico procurarsi un numero maggiore di 
locali e di oggetti necessari alla votazione, è sem- 
brato opportuno elevare il numero massimo degli 
elettori stabilito per ogni sezione da 600 ad 800. 

Questa innovazione è confortata dalla circo- 
stanza, che, col sistema di votazione mediante scheda 
stampata e con la precostituzione del seggio, è co 
sentito un impiego di tempo minore di quanto oggi 
ne occorra, onde la possibilità che voti facilmente 
in una stessa sezione un numero maggiore di e- 
lettori. 

Si ritenne altresì conveniente attribuire al pre- 
sidente della Commissione elettorale la facoltà di 
corrispondere direttamente coi sindaci per tutte lo 
operazioni prevedute nell'art. 49.ter e nei susse- 
guenti. 

Perciò il disegno di legge stabilisce che la Commis- 
| sione provveda direttamente all'esercizio dei pro- 
| pri atti © le si consente di corrispondere in franchi- 

gia sia per posta, sia per telegrafo. 
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nella scienza. un tempo era quello di un “povero 
scolaro che lavorava penosamente, non dubitando 
ancora della possente intelligenza che si doveva 
svilupare in lui. Ed ecco un altro nome che io 
conosceva ed è pure divenuto illustre, 

Nel fermento delle evoluzioni sociali si trovano 
elementi di fortuna che ingrandiscono rapida- 
mente e rapidamente spariscono. Lo studente che 
scolpì qui il suo nome fu un gran politico: la 
ambizione animò e divorò la sua vita; morì co- 
perto di catene d’oro e di decorazioni: sulla sua 
tomba si pronunziarono magnifici discorsì ed 
i suoi stemmi ornarono il suo sepolero. Ma ecco 
ancora un nome che io conosceva e che pochi al- 
tri conoscono; chi lo portava aveva l’anima pia, 
il cuore innocente, e morì semplice prete di cam- 
pagna. Nessuna decorazione brillò sulla sna ba- 
ra. ma nessuna catena pesava su lui all'ora su- 
prema. Egli non acquistò fama e la sua vita non 
sarà seritta in nessuna storia. mentre con quan- 
to zelo e fedeltà egli diffuse la Iuce dell'anima 
fra i suoi fratelli! 

Centinaia e centinaia di uomini uscirono da 
quel locale per andare a loro rischio e pericolo 
a traverso i faticosi sentieri del mondo'per com- 
piere la loro educazione con l'amara esperien- 
za. Uno fra essi, occupa in questo momento la 
mia memoria, uno dei migliori, come’ dei più 
cari, il mio amico Federico Lindner. 

Da trent'anni il ginnasio di L... aveva lo stes 
so aspetto triste. A quell’epoca Federico Ln-- 
dner studiava là senz’altra prospettiva che quella 
di ottenere un giorno qualche modesto impiego 
nell'amministrarione civile del distretto. Suo 


‘azienda carceraria in Itali 
VA 
(V. Pop. Rom. del 3,4 e 5 agosto). 


H movimento dei detenuti. 

Nell'articolo del 2 nov. p. p. su questo stesso 
argomento, già notammo che il numero dei detenuti 
nelle prigioni dello Stato è in graduale e sensibile 
diminuzione ed a comprova del fatto presentammo 
uno specchietto indicante il numero medio giorna- 
liero dei detenuti negli anni dal 1904 al 1908; oggi 
ripresentiamo quello stesso specchietto accresciuto 
dei dati del 1909: 


Stab. carcerari 1904 1905 1906 1907 1908 1909 


Camere di sicurezza 359352 308 298 306 271 
Carceri mandament. 6.641 6.708 4.947 4.048 4525 4.069 
Carcerì gindiziarie 23.009 22.018 20.859 20.754 20.563 21.454 
Caso di pena 25.502 24.477 22.823 21.734 20.322 18,910 


precedente ( 4187 invece di 4799 ) ed - aggiungiamo 
noi - il numero medio di giornate di presenza: fu mi- 
nore che nel 1908, di oltre 450. 

Un'analisi minuta dello cause-di questa che può 
parere anomalia richiederebbe una lunga esposizio- 
ne e non sarebbe forsé conclusiva, attesa la variabi- 
lità delle norme e delle circostanze pereffetto delle 
quali si traducono e si trattengono i cittadini in det- 
ti carcerì. In linea generale però si può ammettere 
che la diminuzione delle giornate di presenza no- 
nostante l'aumento degli entrati denota un accele- 
ramento di procedere, che è confortante, perchè 
è una delle maggiori necessità pel funzionamento u- 
tile della giustizia. 

Del movimento nelle case di pena occorre scri- 
vere un po’ più a lungo e perciò lo rimandiamo ad 
altro articolo. 

Giorgio Bompiani 


55.511 63.555 48.032 46.832 45.216 44.705 


Quindi la diminuzione sebbene lentamente con- 
tinuò anche nel 1909 e si verificò specialmente nelle 
case di pena cioè nel numero dei condannati. 

Diciamo qualche cosa sul dettaglio delle variazioni. 

Gamere di sicurezza. 

Sono luoghi di detenzione momentanea, di persone 
arrestate, che non si trovano alla dipendenza diretta 
nè indiretta dell’amministrazione carceraria, la quale 
provvede soltanto al pagamento delle spese di man- 
tenimento delle persone stesse. E' da segnalare 
tanto per quest'anno ancora una diminuzione nel 
numero. delle giornate di presenza dei degenti tem- 
poranei in tali ricoveri posti a disposizione dell’Arma 
dei reali carabinieri o delle autorità di sicurezza 
pubblica. Infatti esse sono scese a 99.083,do 111.882 
che erano state nel 1908, riducendo la media della 
popolazione giornaliera da 306 a 271. La spesa, 
al contrario, aumentò in ragione inversa, ma ciò 
devesi al fatto che essendosi dovuto nell’anno prov- 
vedere in economia per molte provincie al servizio 
di mantenimento dei detenuti, in seguito alla deser- 
zione delle aste per gli appalti, non si potè sempre mar 
tenere da per tutto il prezzo delle razioni nei limif 
stabiliti dai contratti scaduti; questa spesa salì 
infatti da 0.27 a 0.296 per ogni giornata, ma non 
superò mai quella di 30 centesimi fissata pel costo 
delle due razioni di pane e di minestra da provvedersi 
agli arrestati. 

Nei rapporti comparativi fra le varie regioni del 
Regno, mentre in talune aumentò il numero delle 
giornate di presenza e cioè la frequenza degli arrestati 
nelle camere di cicurezza, è a rilevarsi una notevole 
diminuzione in talune altre, come nel Lazio ove il 
numero si ridusse alla metà, nella Campania, dove 


si ridusse ad un terzo, e nella Sicilia dove scemò, 


di un quarto sulle cifre dell’anno precedente. 
Garceri giudiziarie centrali e circondariali 


Come nelle mandamentali, anche nelle carceri cen- 
trali e circondariali, si avverò nell’anno un movi- 
mento maggiore, essendovi entrati 203.160 uomini 
e 16.026 donne, con un aumento assai sensibile di 
21.600 di quelli e di 680 di queste, in confronto al- 
l'anno precedente. E siccome un tale imprevisto movi- 
mento, che non può non essere conseguenza diretta 
ed immediata di un incremento recrudescente della 
delinquenza, viene a turbare le previsioni ottimiste 
cui la decrescenza progressiva rivelatasi nella scala 
dell'ultimo quinquennio dava argomento e fiducio- 
so incoraggiamento. sarebbe a ricercarsene la causa 
efficiente; la quale però rientrando nell'ordine dei 
fatti sociali ordinari e straordinari avvicendantisi 
nel paese nostro, sfugge alla natura di questa stati- 
stica. 

Se si considera però che il numero dei detenuti 
rimasti alla fine dell’anno nelle dette carceri fu di 
19.790 uomini e di 1285 donne, cioè. minore rispetti 
vamente di 228 e di 17 in confronto a quello dell’anno 
precedente, malgrado il maggior movimento verifi- 
catosi, deve logicamente dodursene, come per le car- 
ceri mandamentali, che più di un aumento deciso 
di delinquenza si tratti di una straordinaria abbon- 
danza di arresti di persone le quali non hanno fatto 
lunga sosta nella prigione. ma vi sono rimaste bre- 
ve tempo a disposizione delle antorità per cause 
occasional 

L'accennata recrudescenza delle  carcerazioni è 
resa evidente anche dalla dimostrazione delle giorna- 
te di presenza, di 21454 invece di 20563. Tali diffe- 
renze non sono però nel complesso molto significanti 
di fronte al risultato positivo di una rimanenza di 
detenuti inferiore all’accennata media; ciò che con- 
ferma l'ipotesi del movimento veramente transito- 
rio di una piccola delinquenza quasi diremmo spic- 
ciola, originata da cause occasionali d'ordine eco- 
nomico e sociale, quali le coalizioni, le agitazioni o- 
peraie, gli scioperi, i tumulti di piazza; e sopratut- 
to determinata dalle indispensabili misure precauzio- 
nali di polizia adottate sempre nello intento di anti 
venire i moti pericolosi all’ordine pubblico. 


c: i mandamentali. 


La relazione nota con rammarico che mentre le 
due annate antecedenti, 1907 e 1908, avevano se- 
gnato una diminuzione nel movimento dei detenuti 
nelle carceri, e da ciò non parve vero poter trarre 
buoni auspici per il progressivo morale miglioramento 
del popolo che dà il massimo contigente alla delin- 
quenza, l'anno 1909 ha invece marcato un rialzo 
che delude quelle speranze nella triste alternativa 
di cifre indicanti la delinquenza nostra. Erasi no- 
tata infatti una decrescenza che, per essersi man- 
tenuta costante nello spazio di un quinquennio, da- 
va in realtà fondamento al conforto di un nuovo in- 
dirizzo delle tendenze popolari nella via della civiltà 
e della moralità pubblica; invece nel 1909 il movi- 
mento di entrata nelle prigioni di mandamento fu 
di 107294 maschi e 10361 femmine superando di 
16371 maschi e di 163 femmine gli entrati nel 1908. 
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Le ferrovie francesi nel 1910 


Lo studio dei bilanci ferroviari è interessantissi- 
mo per chi voglia trarre dati positivi sulla potenziali- 
tà economica di una nazione, poiché è dal maggiore o 
minore movimento di introîti di queste aziende che 
si desume se il traffico sia 0 no accresciuto. 

Tutte le vie di comuneicazione di un paese, siano 
esse terrestri o marittime, rappresentano gli organi 
della vitalità nazionale e le ferrovie rappresentano 
poi le arterie principali per le quali fluisce il grande 
commercio del paese. 

Dall'esame e dalla comparazione dei bilanci fer- 
rociari dei vari paesi sì possono desumere consi- 
derazioni importantissime riguardando gli intrciti 
lordì che sono l’indite sicuro del traffico. 

L’economista Lero}-Beaulieu, in un suo primo arti- 
colo che pubblica nella rivista L’Economiste Francais 
si occupa degli incassi lordi delle grandi Compagnie 
francesi nel 1910 e fa delle considerazioni, e consta- 
tazioni degne di rilievo. 

Egli afferma anzitutto che gli incassi ferroviari 
dal punto di vista generale, costituiscono uno dei 
migliori termometri della’ prosperità economica 
ed allorchè gli affari sono attivi. la produzione 
il traffico e gli introiti delle ferrovie naturalmente 
aumentano ed, invece, viene il contrario, quando 
ai periodi di espansione succedono i periodi di crisi, 

Un sintomo dell'attività generale è da ricercarsi 
negli introiti lordi, che stanno in rapporto diretto 
all'intensità del traffico come se si vuol rendersi conto 
del grado di prosperità firanziaria delle Compagnie, 
bisogna riguardare gli utili netti, le differenza, cioè, 
fra gli introiti lordi e le spese. 

” 


L'anno 1910 è stato, per le ferrovie francesi, il 
più tumultuoso di quanti se ne possano lontana- 
mente ricordare. 

Si è iniziato con le inondazioni di cui non si ave- 
vano precedenti, le quali hanno particolarmente 
colpito la regione parigina, quella cioè dove vi è mag- 
giore attività di trasporti. 

E' quindi avvenuto che gli introiti sono da un 
canto diminuiti, essendo stata interrotta la circola 
zione, e, dall'altro canto, sono aumentate le spese, 
rendendo il servizio più difficile ed obbligando a 
considerevoli riparazioni. 

E le intemperie poi essendosi prolungate anche 
durante la primavera e l'estate, si ebbe un pessimo 
raccolto di cereali, di frutta e di vino. 

Ne venne perciò una grande depressione nel traf- 
fico delle contrade agricole, che non potè essere nean- 
che în parte compensato da un certo aumento ve. 
rificatosi nelle linee che collegano i principali porti 
d’importazione di derrate alimentari con i grandi 
centri di consumo. Nel mese di ottobre, infine, si ebbe 
lo.soiopero dei ferrovieri, che, sebbene siastato par- 
ziale e sia durato poco, non ha mancato di produrre 
una perturbazione proforda che si è riperoossa sulle 
altre linee ferroviarie dore non si era scioperato — 
a causa delle difficoltà ed impacci arrecati al traffico 
comune. 

sn 

Pur non di meno — con tutti i danni arrecati dalle 
inondazioni prima e dallo sciopero poi — gli introiti 
delle ferrovie continuarono ad essere in aumento ed 
i progressi sono stati anche più rapidi degli ultimi 
due anni precedenti. 

In generale, per le cinque grandi reti che si hanno, 
dopoil riscatto della rete dell'Ovest per parte dello Sta- 
to gli introiti lordi, sono saliti nel 1910 a circa 1,496 mi- 
lioni di franchi, contro 1,456 milioni nel 1909, con 
un avanzo di 40 milioni, mentre nel 1905l'avanzo era 
stato di 35 milioni sul 1908, ed nel 1908 di 31 milioni 
sul 1907, per le sei grandi reti, compresa l’Ovest. 

Non si hanno i risultati dell'azienda dell'Ovest 
pel 1910, ma calcolando che gli introiti si siano man- 
tenuti nella stessa cifra del 1909, cioè 215 milioni — la 
differenza non potrebbe essere più di 304 milioni 
si ottiene, per l'insieme delle sei grandi reti francesi, 
un incasso totale di circa 1,711 milioni, contro 1,671 
milioni del 1909, 1638 milioni nel 1908 © 1,607 mi- 
lioni nel 1907. 

L'aumento corrisponde a circa il 24% per l’anno 
scorso e al 2% per gli anni precedenti. Vi sono stat 
precedentemente altri di maggior progressc: 
nel 1907 l'aumento sull'ésercizio pre 
di 48 milioni o il 445%; nel 1905 di 55 

ss 

Dal 1891 al 1899, gli incassi subirono un aumento 
di circa 40 milioni all'anno, e quindi in una propor- 
zione superiore a quella di oggi. 

Durante queto periodo gli intrioti erano passati 
da 1,191 a 1,350 milioni, e nel 1900, per l’Esposizio- 
ne Universale e per alte cause erano saliti à 1,440 
milioni. 

Vennero poscia dei periodi di depressione, assai 
più brutti di quelli recentemente attraversati, e così 
nel 1910 gli introiti erano discesi a 1,384 milioni e do- 
vettero trascorrere tre' anni per vederli salire nel 
1904 a 1,447 milioni! 


espansione, 1904, 1905 e 1906, all'apogeo | 
di.un periodo ‘di prosperità in 
mondo. 


AI contrario, il 1907 è una annata di vrisi, il 1908 
un'annata di depressione e quando nel 1909, ritorna 
l’attività, vi è sempre qualche cosa delle cattive in- 
fluenze precedenti. Inoltre la orisi vinicola persistente 
aveva indebolito la potenzialità di consumo di una 
parte importante della popolazione. 

Eppure, malgrado tanti fattori contrari, il traffico 
delle ferrovie ha continuato ad aumentare e noterol- 
mente, il che prova che la Francia è un paese dove si 
lavora, non ostante le agitazioni superficiali, e che la 
sua produzione aymenta e che si arrichisce ancora in 
una certa misura. 

Ma, per quanto la situazione economica non sia 
cattiva, confrontata ad altri paesi, appare modesta. 
ser 

In Germania, în Inghilterra, per non parlare degli 
Stati Uniti, le cui condizioni generali sono ben dif- 
ferenti da quelle della Francia, gli introiti ferroviari 
che hanno un rapporto così stretto con la prosperi 
nazionale, aumentano generalmente in proporzi. nì 
maggiori e assai più presto. E' vero che negli anni di 
depressione come il 1908, anche essi ne hanno sentito 
il colpo sino quasi a piegarsi, mentre in Francia il mo- 
vimento è stato semplicemente rallentato. 

Ma ciò anche perchè in questi paesi l’attività è 
più grande e lo sviluppo più intenso ed avviene che, 
come negli organismi forti, le malattie violente ma 
passeggiere, si manifestano qualche volta con maggior 
virulenza, che negli organismi deboli, cosi in un paese 
dove i diversi rami della produzione sono sulla via 
Ji una rapida espansione il contraccolpo è più vivo in 
caso di crisi, che in un paese nel quale il movimento 
sia stazionario: però il primo si rialza più presto. 

- 

Cié. viene dimostrato dal confronto del movimento 
degli introiti delle ferrovie francesi, con quelle della 
Germania © dell'Inghilterra. 

Quanto alle cause del ristagno economico relativo 
che si osserva in Francia, una è da attribuire alla ca- 
pacità produttrice e consumatrice che si acerésce 
lentamente, ed un’altra è da ricercarsi nella povertà 
del sottosuolo, specialmente di carbon fossile. 

So nan fosse stato per le inondazioni e lo sciupero 
il 1910 si sarebbe. chiuso con migliori risultati, per 
quanto quelli conseguiti non siano stati sfavorevoli 
presentandosi un aumento sul 1909. 

E ciò sta anciora una volta a dimostrare che la 
Francia è un paese che lavora con molta perseveranza. 

8. 


= TIZI]: 
Massime, Pareri, Disposizioni. 


Per un nuovo esplosivo. 

Il Ministero dell'Interno ha diramato questa cir- 
colare, a firma del comm. Vigliani, direttore generale 
della Publica Sicurezza, diretta ai Prefetti, sotto Pre- 

fetti e Questori. 

Come è noto, l'esplosivo demominato « Promé- 
thée » si forma mediante l'unione, per imbevimento 
di due elementi: l'uno solido (comburente) chiama- 
to in commercio Conglomerato chimico, l’altro li- 
quido (combustibile) conosciuto col nome di. Olio 
vulcanico od Olio di anilina. 

L'elemento solido vien posto in uso sotto forma 
di cilindri compressi © di grana grossa ma, soltanto 
dal momento dell'unione dei due componenti (solido 
e liquido) sovra indicati si ha l'esplosivo, che è da 
allora a considerarsi alla stregua degli altri esplosi- 
vi della 2% categoria (dinamiti) e nessun dubbio può 
sorgere circa le norme da seguire per conservarlo 
e trasportarlo., occorrendo. 

I due elementi, però, che Jo compongono; qualo- 
ra siano singolarmente considerati, {e così’ si -ven- 
dono, si trasportano e si conservano) non possono 
essere trattati come esplosivi, ma bensì come so- 
stanze 0 materie atte e destinate alla composizione 
di un esplosivo (art. 6 del regolamento 21 gennaio 
1906, n. 74); quindiil loro trasporto e la loro conser- 
vazione nei depositi, debbono essere disciplinati 
da speciali disposizioni, come speciale è la loro na- 
tura e l'applicazione che se ne fa nelle industrie. 

Il Ministero pertanto, allo scopo di stabilire un 
trattamento uniforme per gli clementi costitu- 
tivi del « Prométhée» e degli esplosivi similari; 
avuto il parere dell’on. commissione consultiva sul- 
le sostanze esplosive, ha concordato in apposito fo- 
glio che alla presente si allega, le norme a cui le pre- 
fetture e dipendenti uffici sono pregati di attener- 
si nella risoluzione delle domande di licenza per de- 
posito e per trasporto di detti elementi, risoluzione 
che rientra tutta nella competenza diretta © quindi 
delegabile dei signori prefe 

Le disposizioni più notevon, in quanto si scosta- 
no da quelle che vigono per gli esplosivi, sono le 
seguenti: 

1. Con le licenze di trasporto non è necessa- 
rio rilasciare anche i fogli di via. 

2. Si può permettere l’invio sino a 25 chilo- 
grammi di « Prométhée » (tra elemento solido ed olio) 
a persone non provviste di deposito, con abbligo 
però di consumarli in una settimana (sei giorni la- 
vorativi). 

3. Il componente solido può essere conservato 
în qualunque deposito autorizzato per le polveri 
© per le dinamite, temporaneo o permanente (non 
mai con le capsule detonanti). 

4. L'elemento liquido può essere custodito in 
locale adatto, nella casa del guardiano. se il tito- 
lare del deposito non preferisca costruire apposito 
casello nei modi che potranno essere suggeriti dal- 
le Commissioni provinciali e da questo Ministero. 

5. Qualora si tratti di un deposito unicamente 
adibito al e Prométhée », l'abitazione del guardiano 
dovrà trovarsi a distanza non maggiore di 250 me. 
tri, ma potrà anche essere attigua al depostito stes. 
so (distanza minima 3 metri). 
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padre, era un buon vegliardo di un aspettoun 
p6 rude ma di una natura simile a quella dei ca- 
etus, di cui i fiori crescono în mezzo alle spine e 
di cui lo stelo resta forte e verde. Egli abitava nel 
piccolo podere assegnatogti in rapporto al suo grado 
di caporale, perchè, malgrado i suoi ‘sessanta. 
quattro anni, egli voleva restare in servizio ed il 
sno capitano non aveva coraggio di obbligarlo a 
ritirarsi. 

Giova spiegare che un tempo una parte dell’eser- 
cito svedese formava una colonia agricola, 
ciascun ufficiale, ciascun graduato o soldato go- 
deva di una casa e di un terreno di un valore 
‘proporzionato al rispettivo grado, eciò invece del 
soldo alla mano. 

Ad ogni rivista del generale il caporale Lindner 
si presentava col sno fucile sulla spalla, e quando 
il generale gli diceva: — Sei sempre così in gambe? 
rispondeva il caporale, sempre in gambe e si riaf- 
fermava per altri tre anni. 

Ma egli si era ammogliato tardi e non aveva 
altro figlio che Federico, che voleva che studiasse 
diritto. Ordinariamente le genti del popolo che 
mettono i loro figli a scuola desiderano vederli 
consacrati al sacerdozio Agli occhi deî contadini 
svedesi il sacerdozio rappresenta il punto enl- 
minante della scienza e della dignità umana. 
Lindner aveva un’altra intenzione, che gli deri- 
vava da un vivo dispiacere causatogli un giorno 
dal cappellano di un reggimento. 

Era durante la guerra di Finlandia, Lindner, 
che era ancora giovane, scortava un convoglio 
che fu preso dai russi. Nella lotta impegnatasi 
parecchi svedesi furono feriti ed uocisi; fra essi 


si trovava un soldato a nome Storm, che aveva 
ricevuto una ferita mortale e dovettero traspor- 
tarlo al campo in barella. Lindner, che era suo 
amico, camminava accanto a lui, lo sosteneva 
cercava di alleviare le sue sofferenze. Ma il ferito 
peggiorava continuamente e quando giunsero al 
campo egli domandò i soccorsi della religione. 
Lindner corse dal cappellano enon lo trovò, 
e dopo di averlo cercato in diversi posti fini 
per trovarlo in casa del capitano Spaderhiesta, 
& fare la partita. 

Lindner entrò addolorato in quella camera 
inondata da aromi di poncio, e dal fumo del ta- 
bacco, poi, fermandosi di fronte ai giuocatori e 
mettendosi sull’attenti disse: 

— Signor cappellano, vengo ad annunoiarvi 
che il soldato Storm è mortalmente ferito e re- 
clama la vostra assistenza. 

‘Ah, veramente ? — rispose il prete, — ascolta, 
Lindner. 

— Ascolto cappellano. 

— Va a casa mia prendi il miocalicecheè die- 
tro la scatla del tabacco, ma bada di non toccare 
le bottiglie di vino che stanno anche lì. 

— State tranquillo. 

— Storm sta dunque tanto malet. — 
domandò il capitano riprendendo il suo giuoco. 

— Si, capitano. 

— A che stavamo? — disse il cappellano — Ah! 
voi avevate accusato sette e passavate. Va Lind- 
ner, io ti aspetto: 

Quando il soldato ritornò il prete alzandosi 
disse al capitano:-— Lasciate le carte sulla tavla 
ed aspettatemi bevendo un bicchiere. 


— Vi tratterrete a lungo fuori? E’ terribilmente 
noioso per me restare qui solo à far niente! 

— Ritornerò il più presto possibile — rispose 
il cappellano uscendo seguito da Lindner. 

Storm era un bravo soldato che aveva una mo- 
glie, una figlia ed una bella abitazione Aveva in 
parecchie circostanze combattuto con raro corag- 
gio, ed ora era lì, disteso sulla paglia, sentendo 
che la sua vita se ne andava col suo sangue. 

Il prete entrò sotto la tenda dove una cat- 
tiva lampada gettava una luce vacillante; egli 
si accostò all’ammalato, mentre Lindner si. fer- 
mava all'entrata della tenda; profondamente:ad- 
dolorato. Il prete parlò a voce vassa a Storm, 
che sollevò la testa e lo salutò con venerazione. 
Lindner contemplava silenzioso quella «cena e 
pensava, con collera, che nello stesso momento 
in cui il prete compiva così uno dei suoi doveri 
îl suo pensiero invece era rivolto al tavolo da 
giuoco del capitano. 

Il cappellano terminò in tutta fretta la sua 
funzione, e si ritirò seguito da uno sguardo di 
religiosa fiducia del ferito è da uno sguardo di 
disprezzo del suo camerata. 

— Ebbene, disse Lindner, hai soddisfatto 
il desiderio della tua coscienza; che Dio benedica 
adesso la tua ultima ora! 

Sei rassegnato a morire? 


6. La vendita pué essere permessa soltanto dai 
depositi annessi alle fabbriche o da quelli perma- 
nenti, cioè espressamente impiantati per la vendita. 

7. Per le eventuali introduzioni dall'estero de- 
ve essere richiesto il nulla osta al Ministero. 

E' necessario infine tener presente che la quanti 
tà di olio vulcanico dacontenersi fiei depositi e nei 
trasporti non dovrà superare, in peso, il dieci per 
cento dell’elemento secco. 
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Il commercio italiano in Gina 


L'ultimo Bollettino del Ministero di A. I e C. pub- 
blica un rapporto del dott. P. Colorni da Shangai. | 

Il rapporto constata varie cause di inferiorità 
della nostra organizzazione commerciale che sviano 
le correnti di traffico, facendo si che la nostra impor- 
tazione ed esportazione si compia quasi esclusiva- 
mente per mezzo di Case estere. 

Risulta così allo scrivente che la più grave defi- 
cienza per il commercio diretto italiano in Cina è 
la assoluia mancanza di personale italiano dirigente 
© subalterno sufficientemente pratico nei diversi rami 
del commercio di questo mercato. 

La trattazione di affari diretti coi Cinesi tanto 
nel caso di acquisti che di vendite, ha esigenze 6 

nta difficoltà ben diverse e maggiori che in qua- 
© altro mercato. 

A rendere più sensibile tale deficenza nostra, 
va qui noteto un fatto, già în precedenti scritti con- 
statato, che rende necessaria la presenza e la coopera- 
zione di un largo personale pratico e specializzato. 
E' noto infatti che le aziende straniere che si stabi- 
liscono în Cina, devono necessariamente per avere 
probabilità di sueceso, dedicarsi contemporaneamente 
ai diversi rami di attività commerciale, e riunire 
affari di importazione di ogni genere di articoli 

umo all'esportazione di diversi prodotti lo- 

nzia di Banche, di Società, di Assicurazio- 

di industrie locali, a ciò costrette 

dal continuo e sensibilissimo variare della domanda 
e dell'offerta dei prodotti di anno in anno, e, per uno 
stesso anno. di stagione in stagione, dalla concor- 
renza internazionale di già eccessiva per un mercato 
ancora relativamente ristretto, ed ancora dalla insta- 
bilità del cambio, che è elemento più aleatorio e spe- 
culativo che caratterizza il commercio estero in Cina 
e che assieme alle altre cause rende quasi impossibile 
la specializzazione del commercio nei suoi vari rami. 


" 


Un tale eceletismo di lavoro rende necessaria la 
suddivisione delle grosse case di commercio in vari 
dipartimenti, ciascuno dei quali lavora indipendente- 
mente l'uno dall'altro, con una propria organizza» 
zione, cioè un proprio direttore responsabile e, un 
proprio personale specializzato. E' quindi evidente che 
per coordinare sorvegliare, dirigere tutto questo vasto 
è vario lavoro occorrono uomini che oltre ad una no- 
tevole abilità amministrativa, uniscano una profonda 
conoscenza del mercato monetario locale conoscen- 
za che solo una lunga residenza in Cina può dare. 

Le grandi case Inglesi, Tedesche, Giapponesi e 
Francesi nelle cui mani si accentra il commercio 
estero dell'Estremo Oriente, hanno tutte alla pro- 
pria direzione centrale e dipartimentale nomini pre- 
parati con una accurata selezione fra i migliori im- 
piegati delia casa e che per vari anni hanno coperto 
tutti i diversi uffici della ditta stessa nelle sue varie 
sedi 

L'Italia invece sino ad oggi non ha inviato nel- 
l'Estremo Oriente che degli ottimi filandieri (il solo 
elemento italiano che ha saputo imporsi e farsi ap- 
prezzare per la sua abilità) e non s'è quindi preparato 
a suo tempo l'elemento primo necessario alla sua 
espansione commerciale in questa parte del mondo: 
l'elemento Vome.. Essa non può per tali ragioni pre- 
tendere che nelle attuali condizioni si stabiliscano 
în Cina delle Case Italiane a larga base come quelle 
straniere sopra ricordate che pure sono le sole che 
possono servire di utile sfogo alla produzione indu- 
striale della madre patria, e di agenti regolari nel- 
l'acquisto delle materie prima necessarie all’ali- 
xmentazione delle sue industrie. Aduna tale impresa 
tessa non è ancora preparata esarebbe errore voler in- 
|sistere con un diverso sistema che ha portato alla 
rovina tutte le imprese italiane del genere tentate in 
Shangai in questi ultimi anni. Per quanto dolorosa, 
una tale constatazione ci è imposta alla realtà dei fatti 
© dal dovere di evitare altre disillusioni, altri disin- 
‘ganni che avrebbero per inevitabile effetto di sviare 
del tutto l’attenzione del commercio italiano da questo 
mercato. che invece presenta un avenire per le nostre 
industrie e per i nostri capitali. 

— 


Difficoltà non minori presenta l'acquisto diretto 
dei prodotti cinesi sul mercato nativo: malgrado tutta 
lagloro buona volontà, i produttori e commercianti 
cinesi dei locali prodotti agricoli, si trovano molto 
spesso nella impossibilità di consegnare alle ditte 
esportatrici straniere le merci vendute all’epoca e 
nella qualità pattuita; di qui reclami continui e ri- 
fiuti di pagamento da parte degli acquirenti sui mer- 

ti di consumo, ai quali l’epoca di consegna, la qua- 
lità e il peso devono essere garantiti dalle case ven- 
ditrici e che si risolvono in perdite enormi per gli 
esportato 

E facile da ciò compredere quanta abilità e quanta 
esperienza occorra per trattare utilmente questo 
ramo d’affari, che pure rappresenta una notevole 
cifra nel commercio estero cinese. 

Diretta conseguenza della mancanza di personale 
tecnico italiano nei porti cinesi è la scarsa o nessuna 
‘onoscenza che gli industriali italiani hanno delle 
* esigenze e degli usi commerciali di questo mercato. 

1 nostri industriali infatti non conocono, nè hanno 
modo di conoscere quali siano gli articoli di largo con- 
sumo. in Cina, © per ciascuno d’essi quali siano le 
forme i colori i disegni, gli imballaggi, le marche più 
indicate. Così pure essi non sono informati con suffi- 
ciente prontezza dell'andamento del mercato e non 
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strazione del reggimento ) di proteggere questi 
esseri abbandonati! 

— Lo vorresti vedere? 

Î, se è possibile. 

Lindner andò a cercare l'uditore, e qualche 
minuto dopo lo introdusse nella tenda. 

Quel funzionario era giovane ancora, ma ave- 
va un carattere di cui si poteva fidare. Egli sedet. 
te presso il ferito ed ascoltò con bontà le paro- 
le che Storm con voce debole gl' indirizzav: 
Il povero soldato perdeva sempre più le sue for- 
ze, e l'uditore gli sosteneva la testa, mentre Lin- 
dner gli lavava le tempie con la sua soluzione 
di acquavite. Ma presto ognisollievo fu inutile 
Storm aveva reso l'ultimo sospiro. Alla luce del- 
la lampada Lindner vide che l'ufficiale avova gli 
occhi pieni di lagrime. Egli lo guardò inteneri- 
to e gli disse: 

— Peccato che non vi siate fatto prete, sare- 
ste stato un buon operaio del Signore. Ma ab. 
biate pietà della vedova e della figlia del mio ca. 
meratà. 

— Si, Lindner, rispose l'uditore stringendogli 
la.mano, le aiuterò per quanto potrò, 

Infatti le aiutò efficacemente e dg quel gior- 
no il caporale concepì una profonda stima per 
gli uomini di legge. 

Spesso cosi le nostre idee si formano in «egni 
a circostanze accidentali, © che la colpe dico 
individuo ci rende alle volte ingiusto ver. 
so tutta una corporazione alle quali 


di floridezza ‘che pure to. 
TTale lavoro d'informazioni è di regola fatto da: 
privati stessî con lo scambio'di quotazioni telegrafiche 
e di campioni fra le ditte venditrici di qui e i produt- 
torì od esportatori d'Europa è America. Ma'paichè 
l’Italia non ha ancora correnti comimerciali icient 
temente avviate con lu Cina e non vi ha ditte com- 
merciali organizzate în modo da fornire ai produttori 
queste informazioni, è assolutamente necessario, al 
fine di creare e di favorire le nostre esportazioni ché 
queste informazioni sianoprocurate ai nostri produtto: 
ri da Enti pubblici convenientemente organizzati. 

Altre cause notevoli per quento non esiziali comé 
le due precedenti dell’inferiorità del commercio ita- 
liano in Cina, rispetto a quello delle altre nazioni 
nostre concorrenti, sono : 

1. La maneanza di una linea diretta di navi- 
gazione. A 
2. L'asseriza di un Îstituto Bancario Italiano in 
Cina. 
fer 

Lo scrivente propone quindi fra l’altro: 

Che gli industriali italiani si applichino ad iniziare 
e per alcuni articoli ad aumentare, l'esportazione in 
Cina, valendosi delle case di commercio europee già 
stabilite ed ampiamente e solidamente organizzate nel- 
VEstremo Oriente. 

A tale scopo occorre che a queste ditte corrispon- 
denti (che funzionerebbero da agenti dei produttori) 
siano offerti i migliori prezzi possibili quotandoli 
sempre cij portî cinesi di destinazione, e secondo i 
sistemi in uso sul mercato. 

Occorre ancora che siano inviati molto più di fre- 
quente di quanto fu fatto finora abili commessi viag- 
giatori a visitare le piazze della Cina e Giappone. 

Chesia data facoltà ai corrispondenti di qui di. ven- 
dere i prodotti italiani con le loro marche, ma che 
sia posta come condizione essenziale l'applicazione 
sulla merce della marca o Chop dell’industriale o 
esportatore e che l'esportazione sia fatta direttamente 
dai porti italiani. 

Che si costituiscano in Italia consorzi fra industriali, 
atti ad accentrare per i vari articoli, o per gruppi di 
articoli i rapporti con le case corrispondenti della 
Cina, ed a ripartire adeguatamente lo spese pei com- 
messi viaggiatori, per le iscrizioni delle marche di 
esportazioni (che dovranno essere di colori e di di- 
segni adatti al gusto cinese) e tutte le altro spese di 
organizzazione. In proposito lo scrivente consiglia 
di valersi dell’opera di commessi viaggiatori che già 
lavorano nell’Estremo Oriente per conto di ditte 
straniere. 

Che a mezzo di Istituti bancari Italiani si prov- 
veda alla quotazione della carta Italina sui mercati 
di Shangai e Hankow. 

Che in attesa della istituzone della linea Italiana 
di Navigazione si provveda ad esige dal Lloyd Ger- 


manico un servizio migliore psl trasporto dimerci | 


ed a rendere più rapido © più sicuzo il trasporto delle 
merci a Porto Sai 

Lo scrivente ritiene inoltre necessario un viaggio 
alla Cina © Giappone di un forte gruppo di esportatori 
e di uomni politici Italiani, che valga a diffondere 
in Italia una idea più diretta a più esatta delle condi- 
zioni e dell'importanza di questo mercato. 
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Bagni e Villeggiature 
AI mare, al mare al mare!, 


La preminenza di San Benedetto del 
Tronto fra le stazioni balneari della penisola 
che offrono un soggiorno ridente, quieto, 
tranquillo, senza fastosità e senza frastuoni 
non si discute più. 

E’ inutile ormai perdersi nei confronti. 
La spiaggia di San Benedetto dal lato bel- 
lezza e comodità è al primo rango, per uno 
di quei privilegi, di cui soltanto madre Na- 
tura può disporre. 

Si può paragonarla ad un ampio tappeto 
persiano disteso su ampia zona di sabbia 
finissima, che s’insinua dolcemente in mare, 
di guisachè l acqua parte a zero per pro- 
seguire gradualmente a centimetri, così da 
formare la delizia dei bambini, che possono 
essere lasciati liberi a fruire di un bagno sa- 
lutare di acqua e sole. 

Il costo della vita è relativamente ad altre 
stazioni balneari modico ed onesto. 

Il paese è illuminato a luce elettrica: ac- 
qua potabile eccellente. Siccome la spiaggia 
si avanza sul mare, la ventilazione è per- 
manente e lo spettacolo che offre giornal- 
mnte la flotta peschereccia - circa 200 navi - 
è splendido, 

Un giardino pubblico e una magnifica 
pineta sono a flanco dello stabilimento e 
dell'albergo sul mare. 

Per le pensioni all’albergo rivolgersi di- 
rettamente» 

Albergo dello Stabilimento 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

Per alloggi privati rivolgersi, senza spese 

di provvigioni o d’altro al 
Comitato Pro-San Benedetto 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

Questo Comitato è composto dei migliori 
cittadini e si occupa gentilmente di quanto 
può occorrere alla colonia bagnante, come 
pure di ofirire indicazioni a chiunque si 
rivolge ad esso. 


San Benedetto è collocato sulla grande 
arteria ferroviaria del litorale Adriatico, 
equidistante da Ancona e da Castellammare 

driatico. 
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SCIOPERI ALL'ESTERO — 

(8) Londra, 5. —I delegati degli operai e dei padroni 
del porto di Londra furono interrogati dall’arbitro, 
il quale, entro domani, pronunoierà la sentenza. 

O) 5. Oggi incomincia la serrata gene- 
le degli operai metallurgici di Sassonia e di Tu- 
ringia. i 

In Sassonia sono colpiti dalla serrata 10.000 operai. 

Dal canto loro 3.000 operai delle fabbriche di giuo- 
cattoli di Norinberga hanno risposto ad una mincacia 
di serrata parziale con lo sciopero generale. 

[ri (S) Liverpool, 5. 1500 facchini delle ferrovie del 
Lancashire e del Yorkshire si sono posti in sciopero 
chiedendo un aumento di salario. 

La Compagnia ha deciso di non cedere alle riohieste 
degli scioperanti. 


Cronaca di Roma 

VATICANO — Anche ieri il Pontefice è stato 
in assoluto riposo. Il suo stato di salute è però buo- 
nissimo e sono false le voci sparse soprattutto al- 
l’estero, intorno alle sue condizioni. 

— Oggi parte per Aix-les-Bains il Cardinale Ram- 
polla. 

Dopo la morte del Rattazzi. — Tutto ieri 
è stato un mesto e numerosissimo pellegrinaggio di 
personaggi politici e autorevoli nel campo ammini- 
strativo e finanziario, al villino di via Boncompagni 
a visitare la salma del compianto sen. Rattazzi, che 
deposta nel centro di una sala a pianterreno, circon- 
data da ceri e coperta di raso e palme, è vegliata con- 
tinnamente dalle Suore del Protettorato di S. Giu- 
seppe, oltre che dai famigliari e dagli intimi. 

Nella mattinata, presente cadavere, furono cele- 
brate alcune Messe. 

Tra le più spiccate individualità recatesi al villino 
dell’estinto notiamo, i Ministri Spingardi e Tedesco; 
$ Sottosegretari Mirabelli, Falcioni, Di Scalea, Gallini 
e Battaglieri; i senatori Pasolini, Salvarezza, Petrella 
Perla, Gualtiero, Martinez, gli on. Lacava, Maury, 
Mendaia, Molina, ili, Gallino, Ciuffelli, Celesia; 
il sindaco Nathan, i Comm. Peano, Vigliani, Ponzio 
-Vaglia, Quarta, Tenerani, Carpi ed Ernesto Pacelli, 
il nob. Pasqualini-Mattioli; il barone Korff incaricato 
di affari di Russia, il Principe Torlonia, il prof. Mar. 
garucci, il conte Bennicelli, l'avv. Corelli, eco.... 

Tra i numerosissimi telegrammi giunti, oltre quelli 
di S. M. il Re, dell’on. Giolitti e dell’Ambasciatore 
di Francia, che abbiamo già accennato, vi sono quelli 
di S. M. la Regina Madre, di S. A. R. il duca d'Aosta 
di tutti i Ministri e sottosegretari di Stato. 

I funerali sono fissati per le 17.30 d’oggi. Per e- 
spressa volontà del defunto non vi saranno nè rap- 
presentanze ufliciali, nò fiori. 

La Deputazi. Provinciale. — Si è riunita, ierì 
mattina alle 10, sotto la presidenza dell’on. Cenoelli 
Gli argomenti dei quali si è occupata sono stati quasi 
tutti di ordinaria amministrazione edi preparazione 
alla seduta del Consiglio, che avrà luogo lunedì pros- 
simo alle 15. In quanto alla nomina dell'ingegnere 
capo della Provincia, la Deputazione ha stabilito di 
proporre la nomina dell'ing. Cinque, ingegnere capo 
della provincia di Brescia, uno dei due graduati ex 
aequo dalla Commissione. 

Siccome la materia all'ordine del giorno della se- 
duta di domani è moltissima, oltre le votazioni per 
la rinnovazione delle cariche, le interrogazioni, lo 
interpellanze e le nomine, quasi sicuramente bisognerà 
tenere una seconda seduta per martedì prossimo. 

Scuola pi ica di Agricoltura, — Per la sistema 
zione definitiva della Scuola Pratica di Agricoltura 
nel tenimento di S. Alessio, concesso in enfituesi dal 
Demanio dello Stato alla Provincia, occorre provve- 
dere alla costruzione di muovi fabbricati che rispon- 
dano ai bisogni della Scuola e del Convitto annesso. 

La spesa per la costruzione di tali fabbricati in 
base ai progetti tecnici, all’uopo fatti redigere è di 
circa L. 350.000. 

Per far fronte a tale spesa, .la Deputazione, d’ac- 
cordo con il Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio, avrebbe pensato di ricorrere ad una ope- 
razione di mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti in 
base e con le norme di cui alla legge speciale del 30 
giugno 1907 e con tasso di favore în ragione del 
3%. 

E la Cassa stessa, all'uopo interpellata dal predetto 
Ministero, già si è dichiarata in massima favorevole 
a promuovere a favore dell’ Amministrazione Pro- 
vinciale il mutuo di L. 350.000. 

L'annualità di tale mutuo, dato l'ammortamento 
in 35 anni sarà di L. 15940.44, tenuto conto del 
concorso governativo nel pagamento degli interessi 
in ragione di % a sensi della citata legge 30 giugno 
1907 (concorso ammontante a L. 2469). 

In tal modo la provincia potrebbe senza un grave 
onere provvedere alla completa e definitiva siste- 
mazione di un Istituto che è destinato ad esercitare 
una decisiva influenza sul bonificamento agrario 
del Lazio. 

Ad alleviare l'onere della Provincia il Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio all'art. 4 
del progetto di legge sul riordinamento delle R, Scuole 
Pratiche di Agricoltura, progetto mantenuto dal- 
Tattuale Ministro, ha disposto che a partire dal 1. gon- 
naio 1912 sia assegnato per trenta anni un sussidio 
annuo di L. 5000 a favore dell'Azienda Agraria di 
S. Alessio annessa alla R. Scuola Professionale di 
Agricoltura, di Roma. 

In tale stato di cose, l'onere da sopportarsi dalla 
Provincia, sarà di L. 6340.44. 

A tale eccedenza di spese occorrerebbe provvedere 
con nuovi stanziamenti nei bilanci futuri. 

Però, è da tenere presente che la legge 6, gugno 
1885 sulle Scuole Pratiche di Agricoltura impone 
l'obbligo di fornire il podere, il casamento, e di prov- 
vedere all’adattamento e manutenzione dei locali 


Comune. > * fi 

Come pure a; carico: degli stessi Enti pone i Y$ 
delle spese di istruzione, stipendi, ecc. eco. 

Ste in fatto che il Comune di Roma non ha mai 
contribuito nelle spese per i locali e la loro manuten- 
zione ed adattamento.; 

che furono iniziate pratiche col Comune di Roma 
per il riconoseimento di questo: onere, onere, del re- 
sto, impostogli dalla legge; 

che tali pratiche opportunamente riassunte ed 
avviate non possono non avere risultato favorevole; 

che infine è sgravio del maggior. onere dei futuri 
bilanci, oltre dei contributi obbligatori da parto del 
Comune di Roma, occorre tener conto dei redditi 
che si prevede l'Azienda dovrà dare. 

Per guisa che è a presumere che i futurî bilanci 
della Provincia non abbiano a risentire effettiva- 
merite alcun nuovo onere. 

Se il Consiglio entrerà in quest'ordine di idee, 
occorre che autorizzi la Deputazione ad avanzare 
domanda alla Cassa Depositi e Prestiti per la orea- 
zione del mutuo di L. 350.000, come d'intesa col 
Ministro di Agricoltura, Industria e Commervio. 

Subordinatamente a tale deliberazione, la Depu- 
tazione presenterà pure al Consiglio per l’appro- 
vazione il progetto dei lavori da eseguir- 
si, redatto dall'ufficio teenico, perchè esaurite le 
altro formalità di legge, ed ottenuta la concessione 
del mutuo,. possa procedersi all'asta per l’appalto 
dei lavori stessi. 

Tale progetto ascende a L. 338.550, di cui Lire 
120.900 pel convitto, L. 122.200 per la scuola, lire 
41.200 per la casa del direttore, L. 36.900 pel re- 
fettorio e cucina e L. 17.350 per l’infermeria; alla 
detta somma vanno aggiunti L. 11.450 per impre- 
visti, raggiungendosi così de L. 350.000superiormente 
indicate. 

Una transazione della Provincia. — Le società 
cooperative assuntrici dei lavori di correzione della 
strada Cassia Sutrina fra Capranica e Sutri promossero 
il giudizio contro la Provincia chiedendo la somma di 
oltre L. 60.000 a ftitolo di compensi e spese extracon- 
trattuali, oltre a L. 50 al giorno perl periodo della so- 
spensione dei lavori 

Il Tribunale di Roma accogliendo in parte © sol. 
tanto in via di massima le loro domande, nominò 
un perito nella persona dell'ing. Calderini perla va 
lutazione delle riserve come sopra indicate. Senonchè 
dopo l'emanazione di tale sentenza, le società ini- 
ziarono trattative di transazione, le quali soltanto 
ora hanno approdato a buon fine avendo le soaietà stes- 
se acconsentito ad accettare a saldo di ogni loro avere 
la somma di L. 15.000 che si ritiene equa tenuto 
conto dei danni da esse effettivamente subiti o delle 
maggiori. spese sostenute. 

La Deputazione quindi, anche ad evitare la pro- 
secuzione di una lite assai dispendiosa e di esito in- 
certo, deliberò di accordare a saldo e tacitazione finale 
la somma di L. 15.000, compensandosi le spese giu- 
diziali. 

Due Comuni în lite. — Il Comune di Piansano, 
allegando ragioni storiche, agricole e commerciali 
chiede il distacco dal Mandamento di Valentano e 
l'aggregazione a quello di Toscanella. 

Il Comune di Valentano si oppone al distacco, sia 
per la posizione del Comune di Piansano, sia per ra- 
gioni d’indole amministrativa e patrimoniale. 

La R. Prefettura ha richiesto allAmministrazione 
Provinciale il suo parere sulla domanda del Comune 
di Piansano; e la Deputazione, poichè la reale consi 
stenza delle ragioni in essa dedotte esige esame di 
documenti e visione di luoghi, propone al Consiglio 
la nomina di una Commissione la quale, prese in e- 
same le mutue ragioni, dia îl suo parere in merito 
al richiesto distacco. 

Gli studenti germanici. — Dopo aver visitato il 
monumento a V. E. e l’Esposizione a Piazza d'Armi, 
gli studenti tedeschi sono partiti ieri per Napoli, 
salutati alla stazione da un gruppo di studenti della 
Corda Fratres. 

Per la morte del prof. Panizza. — E° perventuo 
al sindaco di Roma il seguente telegramma inviatogli 
dal sindaco di Mantova. 

Esprimo a Vossignoria nome Giunta e qittadina- 
n .za vivo cordoglio scomparsa prof. Panizza nel 
»-riottismo, nella scienza, nella vita sociale tempra 
adamantina di combattente, di divinatore, di proveg 
gente silenziosamente affranto avversità contro cui 
dignitosamente piegò restando moralmente invitto. 
Sindaco 6 

Un Inno a Roma di List. — E 

venuto per opera del giornale « Musica un Za- 
no a Roma del grande pianista e ‘compositore 
che giaceva inedito tra gli autografi della Biblio- 
teca di Santa Cecilia - Questo Inno, che s'intitola o 
comincia «0 Roma nobilis» fu soritto dal» Liszt 
nella sua residenza di Villa d’Este, a Tivoli, in uno 
degli ultimi anni della sua attività -. 
Il giornale « Musica » nel numero di domenica, illu- 
stra ampiamente l’autografo; dice trattarsi di una 
riduzione per organo, in cui si ritrovano le quattro 
voci, per le quali fu ideato. 

L'Inno sarà eseguito il 20 agosto all'Augusteo dai- 
la «Società Corale Euridice» di Bologna, una delle 
più reputate in Italia; data la prossimità del cente- 
nario di Liszt, e l'attuale periodo di foste romane, 
l'inno «O Roma nobilis » assumerà anche per il pub- 
blico uno speciale interesse, 

Un'idea da prendersi in considerazione . 

Un nostro amico ci serive facendoci notare in 
quale brutta posizione e în quale stato d’abbandono 
si trovi quel gioiello artistico che è la Fontana della 
Tartaruga. 

E l’amico propone: perchè non si trasporta la 
Fontana în piazza Venezia? Oltre a darlo un posto 
d'onore come si merita, servirebbe a rompere la mo- 
notonia della grande piattaforma, ove non si è cre- 
duto collocare neppure un sedile, . 

un'idea che può essere studiata e la giriamo a 


| chi di ragione 


A un collega che ci lascia. Teri sera i resocon- 
tisti del Consiglio comunale offrirono un amichevole 
banchetto da Carlone, in Trastevere, al collega 


tiene. La condotta del cappellano indusse il 
buon caporale ad odiare i preti, e anche la reli- 
gione, e voleva che sio figlio diventasse un 
giorno un bravo uditore come colui che ave- 
va assistito Storm nei suoi nltimi momenti. 

Lindner a quarant'anni - aveva sposata la 
figlia di Storm. Qualche volta la sua. riovane 
moglie rideva vedendolo fare con ingenuo or- 
goglio i suoi progetti per l'avvenire di Federico; 
ed il Caporale le diceva con impazienza. 

— Ricordati, Annà, che senza il bravo 
uditore tu e tua madre sareste state ridotte alla 
mendicità. 

— No, caro Lindner, siamo obbligati a te, 
e finchè ci era la tna cura mia madre non poteva 
mancare di niente. M'ami tu? 

— Oh! si, t'amo per te e per tuo padre. Io 
sono un vecchio grigio ma tu non sei più una ra. 
gazza. Vediamo tu hai quarant'anni, ed io ed io 
ne ho sessanta. Una volta il mio matrimonio pa- 
reva una follia; ma tutto è andato bene; tuo pa- 
dre è in cielo che prega per noi, e vale meglio 
egli solo che tutti ‘i preti è ‘vescovi  lo° 
Stesso papa. 

. Adiciasetteanni Federico che occupava tutti 
i sogni ambiziosi del caporale era un bel giova. 
notto, dalla persona slanciata, dai capelli bion- 
di dall'occhio ridente ed aperto. Nessun’ Alliovo 
del ginnasio aveva più vigore e vivacità di Imi, 
egli era l'anima di tutti giuochi, ed il protetto: 
re dei deboli contro i forti. Quando egli ebbe sut. 
ficientemente provato la sua forza nessuno sa 
più contrastargli il suo generodo ‘protettorato, 


appar. | ed egli divenne l'eroe della classe, il Napoleone 


sim 


della scuola, e si form6 intorno a lui una schiera 
di studenti, che in ogni occasione, seguiva fe- 
delmente la sua bandiera. 

Federico era povero. Ma che importa? Ad una 
certa età non ci si lascia sbalordire dal prestigio 
delle ricchezze. 

Non riguardava che le qualità personali, 
ed il figlio di un milionario può essere trattato 
come uno stupido, il figlio di un conte come 
un poltrone, anche se fogse discendente di eroi, 


Fra i fedeli compagni di Federico, ve ne era 
uno che gli attestava una particolare affezione; 
si chiamava Filippo Nordeustrale, era figlio di 
un barone proprietario della signoria di Klitin- 
ge, cavaliere. di parecchi: ordini, ed onorato dal 
titolo di maresciallo di corte. Filippo era bravo 
© forte quanto Federico, ma aveva più grazia ed 
agilità nei movimenti, ed era meglio accolto spe- 
cialmente nella cura del vescovo e del professo- 
re Klasmack, ove gli st. .lenti erano regolarmen- 
te invitati parecchie volte all'anno, e dove il 
povero Federico si mostrava molto imbarazza. 
to delle sua mani e del suo cappello. 

Filippo e Federico, il figlio del ricco. barone 
si prestavano,in ogni circostanza, reciproco ap» 
poggio. Se qualche volta i giovani del villaggio 
attaccavano gli allievi del ginnasio, entrambi 
si gettavano nella mischia, ed era difficile che 
non riportassero la vittoria. 

Nei giuochi degli scolari li vedevano: marcia: 
re assieme alla testa degli allie ed imprimere 
slancio allà comitiva 

Di fronte al ginnasio era una casa che ser- 
viva per ricovero ai poveri. Era un vasto edfi- 


cio ornato di un clegante peristiglio e di un por- 
tone nel quale era scritto a lettere d’ oro 
Casa pei poveri. Per d sgrazia si era speso tan- 
ti denari per la costruzione e la decorazione del- 
l’edeficio che non ve n'era quasi rimasto per sop: 
perire ai bisogni dei poveri che vi dovevano es- 
sere ricoverati. Ma sì vedeva troneggiare sulla 
via principale la facciata del loro ospizio, ed 
i filantropi della città erano orgogliosi d'aver 
così magnificamente dato il loro tributo al be- 
nessere dell'umanità. 

A piedi di questo stabilimento gli allievi 
del ginnasio ogni giorno si divertivano coi loro 
giuochi, sotto gli occhi di alouni vecchi e fanciul- 
li malaticei che guardavano con invidia o con 
tristezza quella folla turbolenti: 

In una fredda giornata d'inverno gli studen- 
ti erano lì ocoupati al giuoco del pallone, nel qua. 
le Federico si segnalava sempre per destrezza 
e vigoria. Con la sua mano robusta lanciava la 
palla con tanta forza che essa si perdeva nell 
ria e non ricadeva in mezzo agli spettatori at- 
tenti che dopo di aver decritto un immenso cir. 
colo. Le finestre dello stabilimento di benefi: 
cenza erano coperte da uno spesso strato di 
ghiaccio èlie indicava a qual grado di tempera- 
tura era l'interno di quell’ospizio filantropico! 

Ma quando gli scolari ci passavano la loro ti- 
creazione sì vedeva qua e là appararire dietro 
i vetri gelati, una testa di ragazzo che con- 
templava con cuore invidioso i felici scolari. 

Lindner lanciò la palla tanto lontana che di- 

sparve, la si cercò dovunque, e nessuno poteva 


dire dove fosse ceduta. — In quell momento | 
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conto comunale e di giornalismo attivo oggi che è s 
stato nominato direttore nell'Amministrazione co- 
munale, abbandona le nostre file. 

Il collega non ha voluto essere da meno e il ban. 
chetto offertogli ha voluto contracambiare con una 
abbondanza signorile di champagne, che ha offerto si 
colleghi il destro di brindare all'amico buono, in- 
telligente, operoso, augurandogli tutte le migliori 
fortune e... un non lontano ritorno alla vita giorna- 
listica, nella quale ha portato sempre alta la nota 
gentile, intellettuale e pratice. 

La di automobilistica Roma-Ostia e. 
— Jeri mattina fu inaugurata la nuova linea auto- 
mobilistiva Roma Ostia Mare. 

Erano invitati tutti i rappresentanti la stampa 
i quali fecero il viaggio sulle stesse automobili che 
faranno în seguito regolare servizio per il pubblico‘ 

Accompagnarono nel viaggio gl'invitati i signori 
Luigi Zezi della Società Fiat e Probo Bazzoli, di- 
rettore dell'Agenzia Sommariva. 

Il servizio automobilistico è prestato da magni- 
fiche automobili Fiat ammirevoli per il perfetto 
funzionamento e la velocità. Migliore scelta non 
avrebbe potuto esser fatta, e îl solo nome della Fiat 
sarà per il pubblico una garanzia più che suff- 
ciente. Tanto più che il cav. Umberto Emanuele 
che da molto tempo è direttore attivissimo del Ga. 
rage Fiat di Roma ha preso personalmente a cuore' 
questa bella iniziativa. 

L'importanza della nuova linea non ha bisogno 
di esser discussa, chè in tutti era veramente il hi- 
sogno di una comunicazione rapida e diretta con 
un centro tanto importante per l’arte e per la vita. 

Graditissima ai gitantifu una visita improvvisa. 
ta agli scavi di Ostia 

Una guida illuminata e compitissima fu in que- 
sta. rapida corsa attraverso la città morta il prof. 
Raffaele Finelli, benemerito di questi scavi. 

Ai gitanti, a Ostia, con gentile pensiero, fu offer 
ta una colazione, e verso le 12, dopo aver di nuovo 

tta la soddizfazione e l'ammirazione per 
questa iativa, i gitanti risaliti sulle automobili 
fecero ritorno felicemente in 45 minuti a Roma. 

La festa del Redent Esposizione di 

Veramente riuscita ieri sera l'il- 
luminazione del gruppo etnografico veneto e delle 
zone adiacenti, per la riproduzione della festa del 
Redentore. Uomini e donne, da un chiosco galleggiante 
nel canale, cantavano canzoni veneziane, piene di 
dolce melanconia. Rallegravano la festa anche due 
bande e varie altre piecole musiche. Grandissima ani- 
mazione © larghissimo intervento di pubblico assai 
elegante fino a tarda ora, 

Le feste per la Regina di Roma. — In tutti 
Comitati rionali ferve ormai il lavoro. Dai presi- 
denti ai più modesti soci tutti spiegano un'attività 
mirabile. Intanto, aumenta il numero delle faneiul- 
le avvenenti le quali, ottenuto il consenso delle fa- 
miglie, parteciperanno alla gara. 

Qualcuno dei Comitati ha ottenuto l’adesione 
di varie e colte signore, il qui intervento non può che 
rappresentare una maggiore garanzia verso le fa- 
miglie delle fanciulle concorrenti. 

— Nella prossima settimana il Sindacato dei Cro- 
nisti indirà una grande adunanza, alla quale saran- 
no invitati i presidenti, i vioe-presidenti, i segreta- 


ri, i consiglieri, ed i componenti le giurìe artistiche : 


di tutti i Comitati rionali. Nella riunione saranno 
enuneiate da uno dei nostri colleghi tutte le norme 


esatte per la designazione delle « Principesse , non- ' 


chè delle «damigelle d’onore e delle bambine. 

Queste ultime, come è noto, formeranno il segui- 
to della « Regina di Roma, e indosseranno artisti- 
ci costumi 

Nell'adunanza sarà pure esposto il programma 
completo dei festeggiamenti che si svolgeranno a 
Piazza d’Armi. 

— L'altra sera, fu costituito îl Comitato rionale 
Regola, l'adunanza ebbe luogo nella sala «Iride 
în via Celsa, presso piazza del Gesù, con largo con: 
corso di cittadini. Ecco come furono stabilite 
le cariche.: 

Presidente onorario: On. Caetani, Presidente 
effettivo: Prof. dott. Casali; vice-presidente: Ago- 
stini e Vantaggi; segretari: Toti e Moraldi; vioe- 
segretario Carlo Giunto; consiglieri: Gagliardi, Bel- 
labarba, Fraschetti, Campanelli, Piselli, Antoccia, 
Sonnino, Ercole Montani e Massimini. 

Per la Commissione artistica: Prof. Lucandri, 
cav. Santarelli, ing. Mosca, Giulio Cesare Santini, 
Dr. Casali. 

Per la commissione di Finanza e dei festeggiamenti 
Montani, Bellabarba, Gagliardi, Sonnino, 

L'on. Caetani ha concesso gentilmente l’uso della 
sala del Circolo popolare, in via S. Paolino alla Re- 
gola, 16. 

Era intervenuto, ieri sera, il cav. Ercole Cartoni, 
segretario della Società Generale negozianti © in- 
dustriali. a cui fu votato un plauso. 

La serrata © finita. — Ieri alle 15 i panettieri 
sì sono riuniti alla Casa del Popolo per protestare 
contro il licenziamento di alcune squadre di operai 
per parte dei proprietari fornai © contro il doppio 
lavoro cui sarebbero costretti per provvedere il 
pane per oggi. 

Parlarono Monici, Scandellari ed altri e fu votato 
il seguente ordino del gionro: 

«I lavoranti panettieri, constatando ancora uan 
volta la completa solidarietà della classe nella rigo- 
ross applicazione delle deliberazioni prese per com- 
battere la minacciata ed in parte praticata chiusura 
degli esercizi di generi alémentari nei giorni di do- 
menica; 

« convinti che tale chiusura non miri ad altro che 
alla soppressione delle leggi sociali che li riguardano; 

« confermano la propria linea di condotta atten- 
dendo tranquillamente che l'insano tentativo degli 
industriali romani abbia a sortire lo stesso insuccesso 
toccato alla serrata degli industriali di Milano ». 

Dal canto loro le Presidenze delle associazioni 
Negozianti Fornai, Proprietari-Pizzicagnoli e Dro- 
ghieri e Negozianti di Coloniali hanno diretto ai loro 
Soci Ja seguente Circolare: 


pe __ _mm__m__=.li 


suonava il segnale di rientrare in classe, © biso- 
gnava ubbidire. Ma quando fu libero Lindner 
si rimise alla riceroa della palla che era una del- 
le più belle che avessero mai visto alla scuola. 
tutta di lana. molto elastica e ricoperta di filo 
d’argento. 

Finì per scoprire che essa aveva colpito una 
delle finestre dei poveri e che era rimasta im 
pigliata nel vetro fracassato. Entrò nell’ospi- 
zio per chiederla, e per la prima volta in sua 
Vita, i suoi oochi videro lo spettacolo della mi 
seria in tutta la sua estensione. I lunghi corri- 
doi erano pregni di una umidità mefitica; Lin- 
dner entrò in una camera buia, dove due vecchie 
erano sedute una presso l’altra attorno al foco. 
laio, a poca distanza di una finestra di cui i ve- 
trì rotti erano rimpiazzati da stracci. 

— to credo, egli disse, che la mia palla sia 
caduta qi ; } 

— Si, rispose una di esse, quei maledetti sco- 
«ari ci hanno rotto un altro vetro. 

E così restiamo esposte ai rigori del freddo 
Ì si) Lindner dol. 

— Buona. madre, — riprese con dol. 
Gail II Darò rimettono S cliiaré accendre 
un fuoco. 

a Dio vi benedica! — r' la vecchia 

Tindner uscì e corse a' cerc: è gli 

ma và 

— Amico mio, prestami ci, 

— Che vuoi farne? 


ha f 
onde, 


tea lo quali 


giorn 


due earov: 


zionale pei 
dei maest 


consigliò q 
del nuovo 


gati comu 
l'adunanza 
i migliori 
tato il segi 
«I Mae 
tuitisi in $ 
di Musica 
27 luglio 
gentilmer 
stre M. ( 
Avuto pj 
Lazio nel 
dava mane 
Stesso per 
în conformi 


ottenere il 
di una Ban 
è considera 


biente orch 
Ritenuto] 
e secondo 


integrazioni 
Delibera 
so suddett 


auto- 


ampa 
li che 
blico. 
ignori 


nno 
orme 
non- 


segui. 


isti. 


ttieri 
stare 
perai 
ppio 
re il 


tato 


biso- 
dner 
del. 
nola, 
filo 


una 

im- 
pspi- 

sua 

mi. 
orri 
Lin- 
‘chie 
oco- 
i ve- 


i sia 


La prova di solidarietà data dalle diversè classi 
padronali. Fornai-Pizzicagnoli e n 
chieri e Rivenfitori di generi alimenta SulPaffer 

nazione del principio del completò rifoso domenicale 
ha inalitato l'apertura di ttattétive con b Autorità 

è. trovere una soddisfitcente soluzione che ricono- 

-» il principio suddetto senza disagio pel pubblico. 

Pali tr ve saranno ecmbpletate nella prossima 
setrimaza e di esse renderemo conto nelle rispettive 
\sseniblce. Frattanto preghiamo che i negozi vengano 
riapers per la vendita al pubblico, essendo questa 
condizione necessaria per raggiungere il comuno 
into 

E con ciò la serrata è finita? 

Concorso maestre giardiniere. — Jeri, ha avuto 
lm go nei localî della Palestrt comunale alP'Orto 
Bo:anivo la prova scritta d'esame per il concorso 
apusti di maestra giardimiera presso questo Comune. 

Le concorrentà che vi hanno partecipato sono in 

nero di 153. 

La Commissione esaminatrice ha presentato i 
segunati temî: 

1. Mazzi atti a destare lo Spirito di osservazione 

infami 
La vita del giardino deve essere riposta nell’es r- 
cizio generale armonico di tutta l’attività infantile 
e la maestra deve avere continua cura che tutta la 
sua azione non distrugga le iniziative del fanciullo; 

3. L'istinto, la vocazione, la natura spingono il 
fanciullo verso la sua destinazione, ma l’arte dere 
guidare l'istinto, aiutare la vocazione, seguire ln 

ura. 

Fl tema sorteggiato è stato il terzo. 

La Commissione è composta dal prof. Luigi Bon- 
figli. cosigliere comunale, presidente; della sig. Sac- 
conti Galli Giulia e della sig. D’Ormea Maria Pia, 
direttrici didattiche, del dott. Roberto Gruppiani 
ff. da drettore didattico, del prof. Tarqunio Armani 
= rretario. cd è assistita dal funzionario dott. Carlo 

? torectieri a Roma. — Continuano a giungere 
numerose nella nostra città le carovane di forestieri 
1a le quali citiamo le seguenti: giunte in questi ultimi 
giorni 

Hotel Michel sono seese le carovane dirette dai 

sigg Smith, Bell, Wan Wye, Gillespi 

c all'Hotel Regina una comit 

condotii dal sig. Cuthbert; all'Hotel Marini due caro 
vane condotte dal Dr. Praff e sig. Bean: al Metropole 
dué carovane condotte dai sigg. Beghelow, e Neg 
una al on diretta dal sig. ..Thomson; due : 
Continentale dirette dal sig. Schuper e sig. Bertoll'; 
una al Ficra diretta da Miss Allen: ancoza al Mich 1 
diretta dai sigg. Withoow, Gibson, Baxter, Mac 
Comb, Boyer Bridge Jackson, Nason, una al Palaco 
una al Campudoglio diretta dal sig. Ferretti, una al 
Quirinale diretta dal sig. Eager; una al Milano 

da Henri Voss; ancora al Continentale una di- 
1a dal sig. Amedeo; una al Reale diretta dal sig. 

pies: una alla Pensione Kaiser diretta dal sig. 

, una alla Pensione Shnabe diretta dal sig. 
tescal, una alla Pensione Gargill diretta dal prof. 
Dilmth. 

Le carovane sono in gran parte composte di pro- 
fossio: »mmervianti, inustriali, alti funzionari 
degli S:. i «stori, ed alcune composte esolusivamente 
di signore. 

E notevole anche una carovana di canadesi com- 

sta per la maggior parte di pubblicisti e magistrati 

riali si propongono di studiare il nostro paese e di 

rarlo all’estero. 

Lega Laziale fra i Maestri di musica comunali. 
— Nella Sala dei Medaglioni della R. Accademia di 
S. Cecilia, (gentilemnte concessa) si sono adunati i 

di musica dei Comuni Laziali per addivenire 
ituzione di una Lega di miglioramento. 

A Presidente dell'assemblea e della Lega stessa fu 

> per acclamazione il maestro A. Vessella e sotto 

1a presidenza fu discusso ampiamente e vivacc- 
mente intorno alle necessità urgenti delle istituzioni 
bandistiche e, soprattutto sulle condizioni disagiate 
ed instabili dei Maestri di musica comunali. 

Maestro R. Festa di Montefitscone propose di 
plicare un'azione efficace presso il Parlamento Na- 
nale per ottenere a mezzo di una legre la stabilità 

tri di musica comunali; mA l'Assemblea, pur 

rinuneiando a tale azione, deliberò di limitarsi 

anto ad un voto in tal senso presso l’ Assoeit zione 
dei Comuni del Lazio. 

Il Maestro Assennato dilueidò con vibrate parole 

le voto, mentre il Maestro Bernabei 
consigliò di insistere per l'applicazione dell'art. 91 
del nuovo regolamento sulla Legge Comunale e Fro- 
vinciale 

La discussione, in seguito ad osservazioni dei Mne- 
stri Panizza, Musotto, Andolfi, Imperiali, ecc., entrò 
nel merito dei vari quesiti che sì riferiscono alla po- 
sizione giuridica di questa classe di professionisti 
ingiustamente trascurata. 

11 Maestro Vessella raccomandò ai presenti di at- 
tenersi alla semplice costituzione della Lega e alla 
proposta di fare includere nell'organico degli impie- 
gati comunali il Maestro di musica. Con tale intesa, 
l'adunanza jolse fra la massima cordialità e eon 
i migliori proposîti per la sorte della classe, Fu vo- 
tato il seguente ordine del giorno: 

«I Maestri di Musica Comunali del Lazio, costi- 
tuitisi in Società col nome di Lega Laziale dei Maestri 
di Musica » riuniti in Assemblea Generale in Roma il 
27 luglio 1911, presso il Licea Musicale di S. Cecilia, 
gentilmente concesso, sotto la presidenza dell’illu» 
stre M. Comm. Alessandro Vessella 

Avuto presente che l'Associazione dei Comuni del 
Lazio nel Congresso tenuto in Roma il 3 Giugno 1911, 
dava mandato di fiducia alia Presidenza del Congresso 
stesso per la compilazione do un Regolamento-tipo 
in conformità del nuovo Regolamento per l’esecuzione 
della Legge Comunale; 

Ritenuto che în tutti î Comuni della Provincia, 
per molteplici ragioni, le spesa per una Scuola Popo» 
lare di Musica è divenuta necessaria; 

Ritenuto che soltanto da tale Scuola è possibile 
ottenere il funzionamento regolare, sia pure modesto, 
di una Banda o Fanfara, che ormai in ogni paese civile 
è considerata coefficiente validissimo di educazione 
e di civiltà, e molto spesso di decoro e di lucro, e che, 
inoltre, con la istruzione musicale offre ai giovani di 
ogni condizione un potente mezzo di vita, sia nell’am- 
biente orchestrale che militare nel Regno ed all’estero; 

Ritenuto che la Scuola di Musica, per la tradizione 
e secondo gli ultimi criteri didattiei, costituisce una 
integrazione della istruzione elementare. 

Deliberano di far voto alla Presidenza del Congres- 
so suddetto perchè nel Regolamento da compilarsi 
venga compreso nell'organico dei Comuni anche il 
posto di Maestro della Scnoladi Muaica, con even: 
tale incarico della direzione del Corpo Musicale Cit» 
tadino. 

A consolidare tale voto ricorda l'art. 91 del Rego- 
lamento alla Leggo Comunale e Provinciale, la cuì 
giusta osservanza ed applicazione, verrebbe da sola 
ad assicurare la stabilità dei Maestri di Musica, 

Incaricano l'Ufficio di Presidonza di prosentare tale 
voto, che fu approvato all'unanimità e sottoseritto 
da tutti i presenti. 

Nell'Istituto della Divina Provvi = 
‘aperto un concorso per tre posti gratuiti per orfane di 
impiegati civili dello Stato. 

Le domande debbono essere presentate alla Pre- 
sidenza del Consiglio Provinciale Scolastico di Roma, 
non più tardi del 20 settembre p. vi 

Da Nerone a Domiziano. = Con appratamento 
alle 17 all'ingresso del Foro, conferenza storico-archeo- 
logica al pubblico, a nome dell’Archeologica Romana 
del socio Romolo Ducci. Visita ed illustrazione del 
palazzo dei Flavi al Palatino, 

1 Goncerti alla Esposizione. — Stasera alle 
21.30 nel Padiglione delle Fosto, a Piasca d'Armi, 
avrà luogo un Concerto Orchestrale diretto dal M. 
Attilio Farelli 


3. Debussy — Prelude è l'Aprés—midi d'un 
faune. 

4 Parelli — Za Chimera — Poema sinfonico. 

5. a) Tschaikowky — 2° Slegia — per archi. 

3) Ramean — Rigoden de Dardanus 

6. Rossini La gazza ladra — Sinfonia. 

Assistenza Pubblica «Principe di Piemonte». 
— Oggi alle 20.30 lAssociazione Militare d’Assi- 
stenza pubblica «Principe di Piemonte darà il 
consueto sontuoso banchetto annuole in occazio- 
ne del XXI anniversario della sua fondazione. 

Il banchetto che si terrà al Pozzo di San Patrì. 
zie, sarà preceduto dalla premiazione della bandie- 
ra sociale e dal giuramento dei nuovi ufficiali e militi 

Gonterenze e riunioni, — Oggi, alle 18, nel Foro 
Traiano, Settimio Di Vico, a cura della « Storia ed 
Arte, » terrà una breve lettura di suoi sonetti roma- 
neschi inedi 

L'accesso è - come di solito - libero a gratuito. 

Oggetti trovati e consegnati la Monte di Pietà 
dal 29 luglio al 5 agosto. 

Uno scampolo di tela, spilla di metallo,scontrini 
di pegno, carta da disengo, asciugatore a spugna 
un libro, portamnoete con pochi soldi, scarpe nuove, 
due mazzi di chiavi, pacco di giornali, stampati di 
locazioni, stampati delle Ferrovie, pantofole e bian- 
cheria, giacca da donna, pacchi di biancheria, sciarpe 
di seta, libri di musica, stampati, libro di devozoine, 
passaporto di Lattanzi, tessera di L. Nicolai, tre 
ventagli, una borsa di velluto, borsa nera, borsa nera 
con due fazzoletti, una borsa di tela, potrafoglio con 
delle carte, cinque portamonete con denaro, romonto 
di metallo nero, collino d’oro; fatture e cambiali, 
bocchino d’ambra, una chiave, ventaglio di pene 
nere, tre borse con fazzoletti, portamonete vuoto, 
un bastone nero, tre chiavi, braccialetto d’oro con 
pietre, cinta da donna, braccialetto di metallo, 
tessera N. Sesto, una chiave, portamonete con pochi 
soldi, una chiave, tessera festo commemorative, 
portamonete con lire 5,50, borse con oggetti di nessun 
valore, una chiave, libro leggi e decreti, borsa con 
fazzoletto, tre vaglia postali, due bastoni, 5 scontrint 
di pegni, un biglietto di stato, Portamonete con oro- 
logio d’oro, tre bastoni, sedici ombrelli, sedici lire, 
fondino da cappallo. 


G. BORGHESE Fotografia Corso V. E. 178 bi- 
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Tentati suleldi. — Quintino Folega, di a. 23 da 
Roma, abitante al Viale Manzoni, verso le 20,30 di 
ieri, nella propria abitazione, bevve una soluzione di 
clorato. 

Condotto al Policlinico i sanitari si riservarona il 


— Maria Mariani di a. 3 da Ro- 

ma, abitante in vin S Maria in Monticelli 25, allo 

i, al Vicolo Bologna, mentre si trastullava con 

altri ragazzi, addosso una pila di acqua 

bollente e riportò ustioni di 1. e 2. grado. Trasporiata 
a S. Spirito i sanitari emisero giudiziv riservato. 

Un bel tipo.... — Ieri mattina allo 40, in Piazza 
Vittorio Emanuele, certo Duilio Mararzi di a. 23 da 
Roma, stagnaro, abitante al Viale Manzoni 81, con 
minaccie fermé l'operaio atagnino Lnrico Pensiti 
abitante in via Ciancaleone 24 per impedire a. tutti 
ì costi al medesimo di recarsi al lavoro, 

Per fortuna accorsero gli agenti Cerqua, Maggiulli 
ved altri ehe accompagnarono alla Sezione dell’Esqui- 
lino il Marazzi che per soprammercato oltraggiò 
le guardie e sì ribellò producendo all'agente Cerqua | 
contusioni al capo guaribili in 5 g. | 

Ferita dalla padroria di casa, — Maddalena | 
Joth Grand teruff, di a.:12, da Lione, dottoressa in let- 
tere, verso le 7 di iesi, in via Lombardia 8, mentre 
era ancora în letto a riposare, improvvisamente ni 
vide entrare. nella camera la sua padrona di casa, che 
con un pezzo di legno, la ferì alla testa  producendolo 
contusioni guaribili in g. 10. 

Ferimente. — Gregorio Margutta di a. 19, stal- 
lino, addetto ni servigi della Ditta Gondrand,ieri, 
nella souderia, in via Prenestina, venne a questione 
per futili motivi, con certo Romeo, che lo ferì con paz 
zo di legno alla mano destra. A S. Antonio g. 12. 

Investiment Vicola Caracci d. a. 19 da Cec- 
cano, pittore, Giovanni Luciani d. a, 38, fattorino tran- 
viario, e Margherita Somete d. a. 78, donna di casa, 
alle 9.35 di icri, sì trovavano nella vettura eletttrica 
n° 470, linca 3, per un falsa scambio, la vettura, ur- 
tà contro l'altra n° 41, linea 1, e i tre viportarano con- 
tusioni ed escoriazioni giudiente guaribili rispettiva 
mente in g. 10, 12 e 6. 


— La decorsa notte ignoti 
hiavo falsa, penetrarono in una grot- 
ta in via dell'Olmata 81, adibita a deposito di carne 
macellata di Vittorio Giordani di a. 46 abitante in 
via Quattro Cantoni 6, @ riuscirono ad involare k 
75 di comme del valore di L. 760 oltre ad un car 
tino a mano, del valore di lire 30. 

La P. &. sin facendo indagini. 

— La cora notte ad ora imprecisata, ignoti la- 
dri, mediante scasso, si introducevano nella Casina | 
dei Canottieri Aniene al Lungo Tevore în Augusta | 
riuscendo a rubare quattro coppe di ermpento del 
valore di lire 500 e 50 medaglie di argento del valore 
di L 280. 

stanno eseguendo accurate indagim. 

coltello. — Tersera, în via Alesanndrina, verso 
le 16, litigarono certi Manlio Pieuti dì a, 24, ab. in 
via Alessandria 88 e Francesoo Cinichella di a, 33, 
Il Picuti ricovetto da quest'ultimo una coltellata 
al dorso. 

AI Poliolinicc in osservazione, Il feritore è Jatitante, 

Investimenti. — Jersera in v. Casilina, un carro 
investì la bambina Bianca Firrso di 20 mesi che 
portò profonde contusioni al braccio destro, giud: 
cate a S. Antonio guaribili in 15 e. 

Il conducente del carro fu fermato da un maresciallo | 
di finanza. 

— Un ciclista restato sconosciuto investì in P. 
del Risorgimento certa Rosa Spizziohino di a. 70. 

A $ Spirito le riscontrarono frattura del femore 

porvi 

— Il portire dello stabilo 
n. 13 in via Montebello, Antonio Sootti, denunzià 
che, verso le 20 un individuo fu sospreso dall'inqui- 
lino Sipariaca Sparteri, mentre cercava soassinare, 
con ung scalpello, la porta dell’appartamento, int. 6 
della signora Costanza Candido, 

I) furfante, disturbato, si dette alla fuga. 

— Il fornaciaio Artemio Mancini, 
di a. 16, cadde da cavallo alla fornace Guarnieri, in 
via delia Balduina © si fratturò il braccio sinisttu. 

A 8. Spirito 45, 

Un passante cortese, — Passando per Piazza A. Ma- 
Maria Maggiore, la settantenne Rosa Marcueci fu ur- 
tata da un individuo, restato sconosciuto, che la feve 
cadere causandole frattura del femore dostro. A 
& Antonio 45, 

Prateli 
149 certa Livia De 
forbice, dal fmtello Vittorio, quattordicenne. 

La lesione riportata sì fianco sinistro fu giudicate 
a 8. Giovanni guaribile in 12 g. 


Mirgutto va giovinanto | 


restato soanosciuto, scagliò un sasso contro il ragazzo 
Antonio Violanti colpendolo all’coohio sinistro. 
A_S Giacomo 16 & 

Purto di binda. — A certo Giuseppe Zagaglia in 
Via Appia Nuova 68, fu rubato un sacco di biada. 
Come responsabili del furto furono arrestati i car 
rettieri Benedetto Iannoni e Giovanni Gasbarri 
ab. în v. S. Giovanni in Laterano 116. 

Diagrazie: Adolfo Benincasa di a. 30 pontarolo, 
ieri, in wna fabbrioa in costruzione, in via Cupa,$ 
cadde da un ponticello alto circa 2 metri e riportò 
contusioni alla regione lombare. Ai Policlinico în 
osservazione. 

— Ugo Santis di a. 20 daRoma, abitante in via 
Porta Salaria 36, operaio delle ferrovie dello Stato, 
ieri nei pressì di Civitalavinia, lavorando in una 
macchia cadde e sì produsse contusioni in più par- 
ti del corpo. 

Al Policlinico in osservazione. 

— Artero Mancini ci a. 16 da Cetina abitante in 
via Balduina 12 fornacinio ierî, nella fornace Guar- 
nierì, mentre trasportava del materialo, cadde e 
riportò la frattura del medio inferiore. 

A S. Spirito, giornì 85. 

— Rodolfo Rossignoli di a. 23 da Roma, muratore, 
alle 9 di ieri in una fabbrica in costruzione fuori 
porta Pia, si feri con un martello alla mano destra. 

Al Policlinico in osservazione. 

— Evaristo Biaggiolì di a. 16 da Frascati, al 
tante in via degli Aranci n. 8, tipografo alle 14 di 
ri, mentre lavorava nella tipografia della Camera 
dei Deputati, cadde dall'altezza di circa 7 metri.of 
riportò eontusione lombare destra con escoriazioni 
varie, 

A S. Giacomo, în osservazione. 


MONTE DI PIETÀ 

LUNEDI ? agosto 1911. — L 
vende : 

Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il giorno 18 
luglio 1910. 

La 3. custodia vende: 

Gli oggetti dì biancheria e vestiario impegnati 
a tutto il giorno 1 ottobre 1910. 


"  TERTRI di ROMA 


Quirino. — Il giovine tenore Ulrico Imperi, che 
esordiva îersora nella parte di Ernesto nel Don Pa- 
squale fu molto applaudito insieme agli altri inter- 
preti e dovè ripetere due volte la famosa serenata 
del terzo-atto. 

— Oggi nella diurna Zazà © nella serale altra re- 
plica del Don Pasquale col baritono Valentino Giorda. 

Per martedì è annunziata la 1.2 rappresentazione 
del Fra Diavolo, protagonista il tenore Pietro Bersel- 
tini. 

Apollo. — Accolgienze lietissime, addirittura 
entusiastiche ebbe ieri sera Nicola Maldacea, che 
apparve sempre giovane, sempre pieno di verve e 
di spirito. Egli fece sfilare dinanzi agli spettatori 
parecchie macchiette, tutte indovinate, tutte gu- 
stosissime. Insomma, un successo colossale. 

Anche gli altri numeri del programma furono 
applauditi. 

Renzo Rossi. 
ice 


Spettacoti di stasera 


Quirino — Zazà, ore 17. 

Apollo — Spettacolo di v: 

Ginema Margherita - Spettacolo cinematografico, 
dalle 17 alle 23. 

Sala Umberto — Teatro di attrazione, dalle 17 alle 23 

Sferi-ferio Romano (Via Aniene) — Fuori Porta 
Salaria) Giuoco del pallone”or@ 17. 


Banca Commerciale Italiana 


Sceietà Anonima 
Capitale Soc:n: it ut.000 
ronta L 191.294,000 
Fondo dì riserva ordinario 
Fondo di riserva straordinario 


Pirezione Centrale; MILANO 


| SEDI E SUGOURSALI 
Alessandria, Ancona. 
Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Busto-Arsizia, 
Cagliari, Carrara, Catania, Como. 
Ferrara, Firenze, 
Genova. 
| Livorno, Lucea, 
Milano. 
Napoli. 
Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa: 
Roma. 
Saluzzo, Savona, 

ino. 
Udine. 
Venezia, Verona, Vicenza, 

SEDE DI ROMA 


Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 


Operazioni e servizi diversi 

tonti correnti. 

Conti correnti con vincola mensile, 

Libretti di Risparmio. 
Libretti di Piccolo Risparmio, 

Buoni fruttifori a sendenza. 
| Emissione assegni. 

Divise estere-Valori diversi-Effetti pubblici, 
| Riporti e anticipazioni 

Emissione lettere di 
Custodia ed am 


È di depo: 
| suggellati 


Don Pasquale, ore 21. 


i chiuai, bauli, onase 6 paschi 


Loéazione di Cassette Forti (Safes) e Casse Forti 
(cofires-forts) in locale corazzato costruito ge- 
condo i più accreditati sistemi moderni di si. 
curezza 

UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 
Via del Plebiscito n. 109 (Palazzo Do 1) 
\Cempra e vendita di valute metallic icon 
hèqu - titoli dello Stato e Valo 
l_r————————_— eda 


Per Abbonarsi 

1 miciodi più spiece e sicuri sono due: 
Versare i am È Lili apDonazuento 
agli UFFI 1 + 1 quali, con 20cent. 


fensano essi clia Wasmissione ton spectali modu? 
opture sstsore CARTOLINA-VAGLIA. 


dn ee 
RANIERI 

Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior s0d- 
disfazione si vende disponibile 


APPARTAMENTO 


inque camere da lelto - camera da pranzo e 
cucina - Salone di girca 100 m, 


IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 
Visibile tutti giorni dalle Il alle 19 
(Via Due Macelli 6-12) 


Malattie «« occhi 


Dott. Prot. ALFONSO NEUSCHÙLER 
Docente di Patel @ Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


pH! gl020" Via Arnogli f8. Bam 


LIQUORE 


terr 


dEL 1 
TOSARQUE.SS 


NOCERA-UMBRA 


© (SORGENTE ANGELICA? 


Acqua: Minerale» 
vieta Javota- 


Per gli Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amministrazione, 
EFCETRIREZIATSCA TECA EC 


Ultime Notizie 


In morte di Urbano Rattazzi 

Il Presidente del Consiglio, on. Giolitti, ha diretto 
all'avv. Giacomo Rattazzi, il seguente dispaccio: 

« Nom trovo parole pet esprimere il dolore, che provo 
per la perdita dell'amico carissimo, che mi ju sempre 
di conforto nelle ore pin? difficili. La sua perdita è di 
grave danno al paese, perchè perdita di uno dei piu fermi 
caratteri, delle menti piu equilibrate, e che rese grandi 

i ignorati dal pubblico. 

Voglia presentare le mie condoglianze alla sua signora 

Madre» 


Camera dei Deputati 
Interrogazioni ed interpellanze 


Il dep. Tovini ha presentato le seguenti interro- 
E°. Minisito: d'egziootatre industcie, o) coseno 
per sapere se intende autorizzarz, con grande solle- 
citudine, il Comitato forestale di Brescia ad assumere 
il personale tecnico occorrente per la preparazione 
dei progetti e per l'esecuzione delle opere di rinsal- 
damento dei terreni montani, conforme la recente do- 
liberazione del Comitato forestale medesimo. 

al Ministro degli affari esferi per sapere se il triste 
ed eloquente ricordo dî quanto è toccato l’anno scorso 
ai signori Tognali e Zampatti non consigli il Governo 
italiano ad intervenire con energica sollecitudine 
perla liberazione dell'avvocato Giuseppe Zanzotterra, 
arrestato a Peio fin dal 19 luglio e se il Ministro degli 
affari esteri non intenda di provvedere seriamente 
affinchè la_ pol iaca cessi dal sistema di 
trasformare dei semplici incidenti touristici in ves- 
satori quanto assurdi processi di spionaggio contro 
sudditi italiani. 

1 dep. Casalini, Morgari e Nojri hanno presentato 
una interrogazione al Ministro di grazia e giustizio 
sui procedimenti penali iniziati contro il giornale 
Il Grido del Popolo di Torino, i quali paiono deter- 
minati più che da specifiche violazioni di legge da 
spirito di persecuzione politica. 

Il dep. Casalini ha chiesto d’interrogare il Ministro 
dei lavori pubblici per anpere se sieno esatte le no- 
tizie pubblicate di recente, secondo le quali nel pre- 
disporre il rinnovo della concessione per la tramvia 
Torino-Superga sarebero stati gravemente compro- 
messi gli interessi e le aspirazioni della città di 
Torino, 

Il dep. Marangoni ha presentato una interpel- 
lanza al Ministro degli affari esteri per sapere come 
abbia finora tutelati e intenda ora di tutelare, di 
fronte ai danni evidentissimi, gli interessi di quegli 
italiani i quali — copo avere inviate le loro opere 
fin dal luglio 1910 alla Mostra internazionale di 
Santiago del Cile, dietro invito ufficiale di quel 
Governo — non sono riusciti tuttora ad averle di 
ritorno. 


Domande d’autorizzazione a procedere 
contro deputati. 

Il Ministro della Giustizia ha trasmesso al Pre- 
sidente della Camera dei deputati le seguenti domande 
di autorizzazione a_ procedere; 

1) contro il dep. Giuse,pe Gaudenzi, por contrav- 
venzione alla legge circa l’inalienabilità delle antichità 
e belle arti (responsabile quale Prosindaco della 
violazione suddetta) richiesta dal procuratore del Re 
del tribunale di Forl 

2) contro il dep. Vittorio Emanuele Marzotto 
per contravvenzioni previste dall'art. 7, in relazione 
all'art. 61 capov. 3 del Regolam, approvato con 
R. D. 29 luglio 1909 n, 1710 (automobile in corsa con 
fanale posteriore spento) @ richiesta del procuratore 
del Re del tribunale di Vicenza, 

3) controil dep. Alfredo Baccelli, per il reato 
previsto dall'art. 31 della legge sulla pubblica sicu 


| rezza (per aver lasciato il portone di una casa di 


sua proprietà aperto nelle ore notturne senza lume 
e custode) a richiesta del procuratore del Re del 
tribunale di Roma 
Dacrsti registrati con riserva. 
Il presidente della Corte dei Conti ha trasmesso 
alle Presidenze dd) Senato e della Camera dei Do- 


| putati una nota nella quale si dichiara chela Corte 


ha registrato con riserva il decreto ministeriale 18 
maggio 1911 del Ministro della marina autorizzante 
la spesa di 1.500.000 per l'acquisto di due rimorchiatori 
acquisto fatto per le manovre navali svoltesi nell'A- 
driatico nell'autunno 1910 senza la forma dei pubblici 
incanti e senza che il relativo decreto sia stato pre- 
viamente registrato dalla Corte. 
Ministero Esteri. 
Nell'Ambasciata degli $. U. d'America 
mali tedeschi annumoisno. che Leishman 

Ambasciatore degli Stati Uniti a Roma,sarebbe tra- 
sferito a Berlino. 

L'emigraziono varso l'Uruguay sospesa. 

Il Governo Uniguayano avendo preso contro le 
provenienze italinne Je stesse misure del Governo 
‘Argentino, il R. Guvemo ha con deoreto di ieri, s0- 
speso l'ei pne verso l'Uruguay. 


“INFORMAZIONI ESTERE 


Lavori pubblici In Turchia 

[E (5) Gostantinopoti 5, Il progetto di sistemazione 
del fume Boyana, elaborato dal Ministro dei Lavori 
Pubblici, si trsya ora allo studio degli ingegneri della 
Regia Generale. 

Con l'attuazione di questo progetto, che importa 
una spesa di circa 30.000.000 di franchi, verranno pro- 
seîugati 30,000 ettari, dei quali otto mile in territorio 
montenegrino. 

Si assicura che il Mogicnggr chiede alla Porta una 
indennità per la Compagnia di navigazione italo-mon- 
tenegrina în risarcimanto degli eventuali danni che 
questa Compagnia potrebbe incontrare per la concor- 
renza di altre Compagnie in seguito alla sistemazione 
del Boyana, 


GRAN BRETTAGNA 


(8) Newcastle, 5. — L'Arcivescovo di Westmin- 
ster in una allecuzione ui fedeli ha dichiarato che il 
Portogallo eflettuando la separazione della Chiesa 
dello Stato si è saso colpevole di ‘una spogliszione 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Lloyd italiano. — Il Principessa Mafalda, prove- 
niente da Genova, Barcellona e:Dacar,.è arrivato 
jeri a Buenos Ayres, e ne ripartirà per Genova sabato 
venturo, ; 

—Il Mendoza proveniente da New York, ha pro-- | 
seguito ierì da Napoli per Genova, dove è atteso oggi, 

Lioli Sabaudo. — Il Regina d'Italia giunto glo- 
vedì a Santos, proveniente da Genova e Barvello- 
na, $ partito lo stesso giorno per Montevideo e! Bue- 
nos Aires, « 

— Il Tommaso di Savoia è partito | venerdì da 
Genova per S. Vincenzo, Santos e Buenos Aires. 

La Veloce. — L'Oceania è partito mercoledì da 
New York per Napoli e Genova. 

Società Nazionale. — Il Regina Margherita, pro- 
veniente dagli scali della Soria, è partito giovedì 
da Alessandria per Catania, Messina, Napoli, Livorno 
e Genova. 

La Veloce. — Il postale Savoia è partito il 3 da 
Buenos Aires per Santos, Rio de Janeiro, Las Palmas, 
Barcellona e Genova, 


-—=_-_=>" 
- Borse e Mercati _ 


ROMA, 5 agosto 1911. 

Continua il solito andamento del mercato; scar- 
sità di contrattazioni con prezzi quasi completamente 
nominali. 

Rendita ital. 3 34 % cont. 102.92 4 102.97 %. 

Rendita id., fine mese 103.10 103.12 4. 

Banca d’Italia 1445 1448 — Banca Commerciale 
850 851 — Credito Italiano 557 — Banco di Roma 
104.75 105.25 — Società Bancaria 102 — Istituto 
Fondiario 577 — Acqua Marcia 1935 — Gaz di Roma 
1203 1204 — Condotte 325 — Omnibus 218 — Immo- 
biliari 274 — Boni Stabili 317,50 — Imprese Fondia 
rio 108.50 — Rendite Fondiario 99 — Ansaldo 228.50 
— Ferriere 152 — Piombino 148 — Montecatini 101 
— Metallurgiea 97 — Carburo 594 588 — Kerka 
283 — Concimi 113.50 — Zuocheri 70 — Elettrochi- 
mica 70 — Molini 104.50 — Risanamento 74. 

CAMBI. — Parigi 100.48 34 — Londra 2537 % 
— Berlino 123.90, 

Cambio dazio doganale 7 agosto 100,50 

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 7 agostoa tutto il 13 agosto, per 
i daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti 
è Gisasto in L 100.45. 


BORSE ITALIANE — 5 agosto 1911 
Torino 


Ta. fino mese 
ld 34% 
A, B. d'Italia 
» Commere. | 
» Ored,.Ital 
» B. Roma 
Mediterraneo 
Meridionali 
Acc. Terni 


ISIIIISSITI 


{111181311 


B.d'Ltalia 

Fond. Lt, 4% 
> rale 

& Paolo Tor 


Cambi 

su Berlina 

» Francia 100 

> su Londra! 25 

» Svizzera | 100 
Consolidati; Medio uff. del Regno — 4 agosto. 

con cedola [senza cedola) nette irterimer 


Y netto] 102.89 76 
{ petto] 10: bs 
{i /lordo| 71:12 50 


BORSE ESTERE 


Parigi, 4 agosto |Apertura Chiusara | Cie 
1 
e 3% emma. | FRASI 

[ire SÉ tare. 9470 | 9467 
F\rraniani $ % non quot. non quot. non quok. 
2 }turca. .. ». 93 lo | 9825 | 9292 
spagnuola . 545 | 92460 
2 |russa nuov: 70 80 
W| portozhese è en 
AR \ ungherese 
Egiziano 6 %. .. - 
Banca di Parigi . .| 
Banca Ottomana , , 
Credito Fondiario .| 
Azioni Suez. . . +. 
Lotti Turchi. . 
Ferrovie tal Merid, 
Logull'Italia.. >.< 
Eisn Londra, +. > 

su Madrid... < 
È su Argentina; - 


DIBAITI 


SUSE 


25 255) 25 


IRIIIIITALI 


Londra 5 agosto 
5 
‘apertura |ohiusira 


Yienna 5 agosto 


Cred. aust.|660 75/661 25/Consol 
116 15116 35 Italiana 
92 Bo) 92 26,Turca 


Berlino, 5_n ufficiale 


gend 3% SAGGIO 
Ttai. cont 
» f. meso 
Qbbl. ferr. 
» ital. 3%] 
» Morid. 
» Roma 
B.Comm.It 
Az. Merid. ita 
PS gig Fojeviaaara 
Gozib. ite, sb 


— Francia 

— Inghilterra 
— Germunta 
— Austria 

— [Belgio 


IS8IHIITHI 


Rend,344 103/07 Rattinario ; 
AA 108,96 Lud. Zuaa, 873, Savona 

B.Îialia 14455) Etid. | 677,— Ourburo 

Comusero, 8/0,— 4uco N. Di pei IRA ga 

Credis,L. 557.=| Leb LA osato 

1308,— Lm prose 


<"Le vesti 
ADOPERATE DA TUTTO 


dei 


IL GENERE UMANO 
f SONO CUCITE CON LA 
MACCHINA 


As 


o mi 


pei SEA. do 


LA SUPREMAZIA DELL£ 


MACCHINA STASERA 


è stata sostenuta ed aumentata 
= DURANTE QUARANTA ANNI 


e presentemente più di -- 
DUE MILIONI DI MACCHINE SINGEP 


si fabbricano e sì vendono annualmente _, 


39 macchine do cucire di ultimo Invenzione # 


era, : | (coecentesimi S 


SINGER “66, 


LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- 
Ul PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- 

È \.TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIRE. RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- 
FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 


UTILITÀ denise 


Hit 


Tare: 


RR 


Negozi smncer £ } 


“A 


fi 


de MIA 
NEG pcaIo 1 PRINCIPALE 


a Lucrezio Caro 65-47-49 Tivoli Via del Trevio 
ne RIE ita A 


232-233 £ Velletri Vitt. 
Cavour 84-86 "le Corso Vitt 


Balle. irtinins (oso); Anz Lo 28. een 2200 


_L'isco deni» “=@2 011 iù bei rornale di mode per ‘amiglio.Elitore Trevea. iene 


4 i 8 
| BALDUINO MAZZOCCHI - Rom. 


\ia Porta @Gavalleggieri De % «= Telefono N.: 53-07 
Fonderie in ferro e bronzo 
Parafulmini - Parafualmini 
_ Scale in ferro 
GAZ - LUCE AD ACETILENE 


hs guardia, dpia 


Esigste il nome 
MASOI8 la marca 


Croce Stella» Ml 


derni - Massima perfezione 


di Ascensori e Montacarichi 


Ici moi 


Brodo MAGGI n DADI 


ll vero brodo genuino di famiglia 
Per un piatto di minestra 


elettr 


siva costruzione 


G. FALCONI & C. = NOVARA 


Importanti impianti in Italia ed all'Bstaro 


Ascensori 


Dei buoni salumieri e croghisri. 


* Pillole anticatarreli Nieri 
} del Pott. N. Nieri di Fennabiii (Pesar))| 


ù Guariscono in tre o quattrogiorni qu 
È tosse, catarro, bronchite, m 
purchè di natura non tubercolare. 
ne contiene circa cinquan acinque e costa L 1 
{I Sei scatole L. 6.60, dodici L. 12.60, franche di 
Ki porto. Ai sigg. Medici, Farmacisti, Osped 
5% di ribasso con imballo e trasporto 
acquistano almeno num, 50 sca‘ole. 

Si restituisce il danaro n chi. sul suo onore, 
giura di non averne ottenuto alcun beneficio. 
RONA, presso la Ditta A. Manzoni e C. 

NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pivetta. 


Via Plinio N. 1 «+ ROMA 


Istituto Kinesitera pico 


dd 


mr 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.276.691 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Genova. Lucca, Milano Modena, Monza, 
Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena Spezia, Torino, Taranto, Vercell 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE | senvizio Di CUSTODIA 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza | DI DEPOSITI CHIUSI 


in 
per la custodia di valori, documenti, gioielli. ecc. AMERA-FORTE sicurezza 
TARIFFA _ 


osi FFA_ con o senza 
DIMENSI! DI LOCAZIONE 


| dichiarazione di valore 


Nella Camera-Forte si 
ricevono in custodia, bauli, 

ensse, valigie, pacchi e in 
| genere qualsiasi 
| minoso, perchè debi 
chiuso ‘e sigillato, 

cette. medio I diritti di custodia ven. 

i Cassetteforti calici sOno computati in ragione 
Cassest grande 4212, i un centesimo per ogni 
ir lo | “© decimetri cubi al 
giorno. 


Locali completamento corrazzali in acciaio e appositamente cortruiti con i più perfetti 


stem dife me 
sa nifre Di vene ni A rti, a disposizione dei titoturi di CASSETTE-FORTI è È 
CASSE-FORT onchè per la consegna © pel ritiro dei depositi chiusi in CA MERA-FORTE 
dalie ore fl le ore 6 tutti i giorni in cui l’Istituto pr servi di Ca: 
N. 13. Si pagano a visia e senza provvigioni a titolati di CASSETT FORTI è CASSE 
FORT le dute e i Titoli estratti esigibili in Rama e si accetta 
Pare ti in Conto corrente e li 
H zione 0 di deposito possono essere intestati ù persone e Ti. 
a © più persone per la disponibilità delle rispettive CASSETTE: 
e dei colli depositati in CAMERA-FORTE, 


(FORMATO) 


piccolo | 


unico (4212 


Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato 
Soccursali di Roma — Vin S. Silvestro Num. 91. 


porti Fratelli Gondra sii 


trasporti: MOBIGLIA «ROMA OEMENAGEMENTS | 


chi ASCENSORI FALGCON! È 


FALCO 


Rarpresentante esclusivo per Roma Ing. Cario 


Gran ivantazzi indiscutibili di 


r DIFFERENTI FORZE E A PROPORZION 


SCIROPPI 


i SUONERIE A 


Suonerie Tasti Pile Léclanché 
porcellana 

lisci. . . L 0.30 
filettati oro 

legni 


> La 2» 


centim.14L. 1.60 
16 1.S6 


NI Novara — Stabilimento FAUSER & ©. 
Moleschott, Via Velturno 


ì economia e funzionamento su qualsisi altro civera 


ALE CONSUMO D’ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESI 


e LIQUORI PROTTO 


LEFTTRICHE £/ 


F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via 


Ges iani Quinto Stinendio 
due Macelli 10-11 È limpionità tora 


Quadri Fili 8 | rai dello x e, ece.. di tutto il Regi 
conduttori Condizia 


mo... L 4 Rinnovazion 


SHO... è 3 0 
90... » 


Cordoni di seta 
al metro LL 0.20 


ipendio netto Agon 


1ELEFONO N. 15-64 


rr $$ 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma a er le Minre di 


Pisa-Torino 
Fica-bilano 
b@ugno-Ancona 
Firanze-Milano 
Tivoli-Avezzano 
Tivoli 
Civitavecchia 


Velletri-Terracina 


MAKINO.ALBANO 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


7 Tantenze da Lora 
ROUCT pera 
1a 


*a del Popolo, v 


L'restorica ed Elnosrafico. v. del Collegio Iomano 27, dallo 
10 alle 13 
v. Collegio l'oma dalle 10 alle 
vino, Ealita di S. Onofrio dalle 8 alle 12. 
RIF — Sue, v, Borelfa 44. dalle Palle 


FRASCATI A gle 1 


a IS TREAVIE DEI CASTELLI FOMANI® [10 Saro er cent 


Velletri Ù Okni ora 
inmicino 
Mandela-Subiaco 


# 11 treno delle le 
Da Trastevere. 


Ladispoli 645 - 
14.56 — fest. 16% — 1R%, 


| aultino; 
#6 Geligne-Anecra è feriale, 


To — 1015 fest. 


ARRIVI delle lince di Geni è 
Ns 


Ti iLc-Pia sl 
Ri ilao-Pisa E È Roma 
dx.cona-Foligno È Villa Av 
3 ilanoFireste o, È Tivoli 
Av\ezzano-Tivoli È di fivai 
Tivoli 

Ciitaveechi 


3 rasenti 2 | 
v î FES 
Terracina Velletri 8, Deng POEESTITO: 


Velletri i poda | A 


MANIFATTURA 


Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO Wu 


1 sumicino 


Subiaco Mandela |s36:| 


* Ml treno de 
= mo delle (,19 


Mn Ie lle (12 Wa cere deluro) è deriole 


3 


3 tO RE 00 1100 1640 10— 


PR Pre 


*- Prezz 


Ogni cra aste sù alle 104001 
r 


Stabilimeoto l'ipografico POPOLO ROMANO, 
Corta. dello” Cartine caiano 


Pattenze da Roma: N zionaledalle 10 alle 13. 


a selle Galle dalle IO alle 18. 


FNZANO — l'artenzo da Roma. 

‘ultima limitata av 
urter.ze Utn'ERADL CAI per GENZANO 
alle Gal tram. 


lo 9 alle 11.90, 
COLUSEO Vcallerie & pere rio dai Al tramonto 


TRARWAY FCMA TIVCLI A eni TE 


Casa10 y, 
Setten:lro 30. dalle 10 alto 111 


no qa e ENEANO ver FEASCATI 


INGRESSO LI 
CATACUMNBE — di o. Calteto; via / 


via € 8. Petro dalle 9 a al tru 


si sono 
|5é | ò a INGI 


- 0 BO CENTESIMI 
Fer. ca Tivoli alle 0,50, arr. a Roma alle 


COLCI BARTO Li PES PONIO HILL 


IPCCLO LEGLI SCIE NI, v. porta S, Sebastiano, dalle 9 alle 
dicmetette, 


CONE EUKAICHE, v. Appia Abtica 37, dalle 9 alt a 


vi porta Sì Seba: 


CALMA SS IBAN ITS atri 
AW DEL AG 
AVVIDI SOONZICI 


ARTISTICHE E COMUNI a* € ATHGO RIA 
in ferro verniciato a Taoto | 25 paro.e, L. 1- In più di 45, Cent. 6 cad, 
specialità su vetro e cristallo. 


Imp'ecato comunale. sismi alla | 

mita sala 1: Mania CI n 

mbjvi © «disegni gratis a richiesta, | tini per prio ° presno L'Abmminierazione ta 
SR 


i di assoluta concorrenza 
| Pel 1° ot'nbre sercasi alloggio ingresso, cinjue 


Sunere. cucina |. piano © ir ede 
canurete soivpgiato vvartiero osqi Le siga Unla 
= Boi dh divo 


| Meridiona li 


. Comunali, provinciali. Ope- 


idazione rapida 


Servizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti. 
Custodia di mobilio - Garde-Meubles. 


DITTA 


pio PROTO 


——- ROMA —— 
Magazzini: S.Pantaleo 60-61 


Di AFFITTARSI 


D'AFFITTARSI 


9 


Affittasi appartamento 


terreni. tao cantine: tutto nuovo. Via 
(3 Parietteria 101, Lo. Le chiavi ni No ile li 


co m RESPON. DENZE 


BAGNI E VILLITGGI ATURE 


25 parole L 1- In niù di 25 Cent. 5 cadauna 


} è dm ani O 9 
Atonia dello STOMACO 
e dell’ INTESTINO 


CALCOLOSI 
eni e 


x CATEGORIA 


25 parole, Cent_T5 - în più di 25, Ceni, 5 cad, 


FI CATEGORIA 


NEFRITI CRONICHE 
| 25 pet Cont 50 - In più di 25, Cent, 5 cad. SR 


NEVRALGIE - SCIATICHE 
PARESTES'E 


si curano coi sistemi più moderni 


Pevcect 3 El in tmona condizione 


sc:cu° Fl Istituto Kinesiterapico 


wii di Pianoforti è Gran moton 


iccicieita 
Rubatto Rag. Scipione Ferre 
liriche Eseca. a NA 
Vendite a ra 
| Sciarra) Tel. S Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
i D, sttratmenre midetto a | ROMA 


b'adienda fiaziaria e di esuttoria 
Magliori dor umeuti è che pus 
i euranzie sofìo ogni rigmanto 
F di fiducia, nella capitale al o- 
nesti sine condizioni. Rivolgersi S, S, fermo in Pea 


Direzione sanitaria : 
Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E. 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio 


Bi canto, pianoforte, mandolino è ie: 


“eil conto LI ale 
5 mensili, per il pianoforte 
1167 


I. 8 mensili (a due lezioni 16: scttimana. 


Camera grande sioni etnie mici invia : 
so 


dell'Aroletto 27. Preteriscesi persona stebile, 


Impiegato Serio ten contee. Sin 
c/eiuitore, potendo cisporte di varie ore ibere semili alle 
SENTE rina perualione Pei ei 
ofierte rivolgersi all'Amministraz. del « Popolo Romano ». 


SCHIARIMENTI GRATIS 


INI 
FERRO-CHINA ROSA! 
del Cav. U. Rosati « Ascoli « Piceno 


jon Amministratoro primaria azienda, imrormia: 
Esazioni dro mate re 
razioni par coste DIS Soria PINO 
Si fonti arretiati; dispoato dare camsione: dd endeirure 
importo conti du esi Serivere G. C. $s6, Roma. 


Per, custodia ‘e stese | Ferro-China alla Noce Vomica 


[i i ess = tonico dei nervi - ricostituente dei sangue. 
san tto da illustri. professori 
che i | Raccomandato e preseri 
| Distinta signorina dimo fl featce' di lemoaidi | Mazzoni, Marchiatava, Lapponi, Ceci, Guarnieri ete 
| canto e lezioni di lingna i Mucese, in casa Dv | di sapore gradevole, di tacilissima digestione în 
(ita domo. Afoleni invia Anpore “8°” | superabile rimedio nella neurastenia, anemia, debo- 
È te 
Per ‘allieve di canto preMarieni Dean: ! lezza spinale, rachitide. sorofola, nel diabete ete. 
‘er ‘allie gelis, distinta artiste ben | le specifico in tutte le conseguenze novus 
nota, avendo deciso di dedica l'insegnamento dela | © Pad speci 
Jccerra di dere lezioni in mo gelnar l'iva 
to, nocenoa Si Gara SES CECA REI Al dea 


Signore sermanico dà lerioni. Metodo piati- 


tifiche. Prezzi miti. 
POSTI 


pair li a | Avis economici - vedi tariffa 


25 parole, L, 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


detern 
hanno, 


Dogan: 
Tabacc 
Tasso 
Sal 


Tass 
Lot 
Dazi 


ringrazia 
ratori 
da app 
molta 
poco in 


